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Europa e guerra balcanica 


Accennando ieri alle previsioni pessimiste 
nina parte, non indifferente, della stampa 
razionale circa nossibili dissensi tra 
i ustria-Ungheria e la Russia, rispetto al 
conflitto nei Balcani — ciò che significhe- 
rebbe rottura dell’accordo raggiunto tra 
I ndi Potenze, con la dichiarazione co- 
P i Stati belligeranti — dicemmo che 
Fatte previsioni erano fondate su semplici 
otesi. le quali non bastano a giustificare 
apevisioni così gravi, se non confortate da 
elementi positivi. 

\d ogni modo, poichè l'argomento è per sè 
imppo importante e non bastano le ipotesi 
nell'ino e nell’altro senso, non saranno su- 

ne alcune spiegazioni e considerazioni 

e consumo dei lettori, che seguono 

*mplicemente lo svolgersi degli avveni- 

Trenti militari, senza preoccuparsi del do- 
mani. 


ssi 


Anzitutto conviene porsi questa domanda: 
ine potrebbe determinarsi questo even- 
wusla dissenso nell’attitudine delle due grandi 
Potenze ? 

Da un supposto, ipotetico intervento della 
Fissia, che potrebbe avvenire in due tempi: 
durante le ostilità o dopo. 

Durante le ostilità poteva, o potrebbe pre- 
A i, soltanto nel casoin cui le sorti della 

rra fossero riuscite o riuscissero così di- 
astrose per gli alleati, da indurre la Russia 

ad impedire il loro annientamento. 

In questo caso soltanto la corrente pa 

ta potrebbe assumere tali proporzioni 

ile veemenza, da determinare il Governo 

dello Zar ad intervenire, sebbene sia lecito 

presumere che la Russia troverebbe facile 

ennsenso in un’azione diplomatica collet- 

tira di tutte le Potenze, per impedire uno 
sterminio delle genti balcaniche. 

Tanto più che nella Nota collettiva delle 

ndi Potenze si ripeteva alla Porta ciò che 

jà avevano fatto dire dall’Austria e 

Ru agli Stati balcanici: cioè che 

lunque fosse l'esito della guerra, non sa- 
rebbero consentite variazioni territoriali. 

Ma siccome poi il pericolo di un disastro 
degli eserciti balcanici, allo stato delle cos 
«i può quasi ritenere eseluso, dacchè le sorti 
della guerra volgono sinora favorevoli alle 
irmi degli alleati, l’ipotesi dell'intervento 

solato della Russia durante le ostilità si può 
considerare mancante di ogni base. 
- 

Passiamo all’altra ipotesi dell'intervento 
dopo leostilità, o quando queste si protraes- 
sero a lungo, così da stremare i belligeranti : 
ma in questo caso è molto più probabile e 
razionale l’ipotesi di un’azione collettiva di 
iutte le Potenze. 

Potrebbe avere invece qualche base un’al- 
ira ipotesi. 

Poniamo che i quattro Stati balcanici 
alleati non volessero, a guerra militarmente, 
se non diplomaticamente, finita, abbando- 
nare i territori occupati, benchè abbiano di- 
chiarato nella Nota collettiva alla Turchia 
come nella loro risposta alle grandi Potenze, 
che il loro comune obiettivo era quello delle 
riforme, ossia dell’autonomia (più o meno 

‘a non importa) delle provincie europee, 

escludendo ogni assicurazione di conquista 
di nuovi territori. 

Anzitutto questa ipotesi, secondo noi, 
è alquanto problematica: ma; pur ammetten: 
«ola per un momento, come si può supporre 
che la Russia intervenga per appoggiarli, 
quando essa fu tra le più attive, per mezzo 
del suo Min. degli esteri Sazonoff, a promuo- 
vere la dichiarazione concordata da com 
nicarsi alla Turchia, e fu insieme all’Austri 
Ungheria delegata a comunicarla ai detti Sta- 
ti baleaniei ? 

Tutto al più si potrebbe supporre un’in- 
tervento della Russia e dell’Austria-Un- 

quali delegate delle Potenze, per far 
rispettare lo statu guo territoriale secondo 
sunto con la Dichiarazione: ma 
non sarebbe questione di dis- 

Pnsi di consenso. 

Noi erediamo tuttavia che neppure questa 
ipotesi possa verificarsi, giacchè dopo le 
decisioni di una Conferenza europea ba- 
sierebbe la semplice notifica zione della sen- 

enza che vi sia bisogno dei gendarmi 
er eseguire. 

Questo non altro, può essere l’epilogo 
el conflitto attuale: epperò tutte le ipotesi 
li dissensi e di complicazioni sono, secondo 
noi, suggestioni, destituite di ogni base ra- 
zionale, 


Gli ex Gran Visir Hilmi Pascià e Ferid Pascià han- 
no assistito al Consiglio dei Ministri straordinario te- 
nuto oggi. 


Nel dispaccio Stefani da Vienna 24 sulla nomina del 
Ministro d’Austria-Ungheria & Stoccolma il nome 
del ministro non è Ladîch, ma bensì conte Hadik ed 
egli non è Ministro 4 tiposo, ma a disposizione del 
ministero 

11 conte Hadik fu per varisnni consigliere dell’am- 
basciata d’Austria-Ungheria presso la S. Sede a 
Roma. 


Lutto nella Casa Reale bavarese. 
(Servizio speciale del « Popolo Komano »). 
Monaco, 2î. — Il Principé Rupprecht non appena 
ricevuta la dolorosa notizia della morte della consorte 
è partito per Roma ove giungerà stasera proseguendo 
fapoli e Sorrento. 


La Principessa Maria Gabriella, nata Duchessa 
di Baviera il 9 ottobre 1878, arevasposato a Monaco 
nel 1900 suo cugino, principa Rupprecht, primoge- 
nito del principe Ludovico e perciò futuro erede della 
Corona bavarese. 

Dal matrimonio nacquero tre maschi che hanno 
rispettivamente 11, 7 e 3 anni. La defunta, rapita 
così improvvisamente alla famiglia ed al suo alto 
destino a soli 34 anni, era sorella della Regina del 
Belgio e della contessa dì Toerring. Una terza sorella, 
la Principessa del Wurtemberg è morta pochi mesi 
fa, e il fratello Duca Francesco Giuseppe morì il 
mese scorso. E' dunque una sorte veramente tragica 
che colpisce in prima linea la madre, Principessa 
Maria Giuseppina del Portogallo. 

ITALIA E AUSTRIA-UNGHERIA 

(S) VIENNA, 25. — La Reichpost, a pro- 
posito del convegno del conte Berchtola 
col marchese di San Giuliano, saluta il ritor- 
no del Ministro Berchtold e rileva che l'in. 
tervista di Pisa sulle questioni più attuali 
della politica estera ha ‘ato la recipro- 
ca intesa fra i due Governi. 


IL GOVERNATORE DI CRETA 


(S) Atene, 25. — Stefano Dragumis, ex Presidente 
del Consiglio, è stato nominato Governatore generale 
di Creta ove è già arrivato. 

[Ei (S) Atene, 25. Si annunzia da la Canea che la po- 
polazione ha accolto con entusiasmo la nomina di 
Dragumis a Governatore greco di Creta. 


NEL MESSICO 


Ki (5) New-vork, 25. Si ha da Vera Cruz che due 
ufficiali insorti fatti prigionieri dopo la occupazione 
della città da parte dei federali, furono condannati 
‘a morte dal Consiglio di guerra. La sentenza è stata e- 
seguita ieri sera. 

Il generale Felice Diaz comparirà dinanzi al Con- 
siglio di guerra oggi nel pomeriggio. 


Da Parigi 


(Nostro fonogramma della notte) 


PARIGI, 26 (ore 1.5). — Una Nota dira- 
mata ai giornali annunziavà iersera ufficial- 
mente che Francia e Spagna si sono messe 
d’accordo su tutti i punti dei negoziati per 
il Marocco, che erano-ancora in discussione. 

La firma dell'accordo si avrà tra breve. 
Qualche giornale osserva che i negoziati 
furono lunghi e laboriosi, essendo essi co- 
mincati nel novembre dello scorso anno, 
subito dopo terminati quelli franco-tedeschi 
riflettenti pure il Marocco. 

— Il corr. del Temps da Pietroburgo affer- 
ma di essere linformato da fonte autorevole 
che il Governo russo non farà alcuna dichia- 
razione ufficiale di neutralità. 

Una simile dichiarazione non avrebbe r: 
gione di essere se non nel caso che fosse bil: 
terale con una consimile del Gabinetto di 
Vienna. 

— Telegrafano da Vienna che in quei 
coli politici corre insistente la voce di un 
accordo segreto esistente tra le quattro 
Potenze balcaniche, in forza del quale 
esse, finita la guerra, formerebbero una 
unione doganale. 

— Il Temps ha da Belgrado che i rapporti 
del Governo serbo con quello austro-un- 
garico accennano ad una con ione. A 
che nell'opinione pubblica l’irritazione d: 
luogo a sentimenti di moderazione. I giornali 
attenuano il loro linguaggio virulento con- 
tro l’Austria. 

— Il corr. da Vienna dell'Information te- 
legrafa che, secondo informazioni pervenute 
a quei circoli politici, la Francia avanze- 
rebbe nella prossima settimana nuove pro- 
poste circa la riunione di una Conferenza in- 
ternazionale, che avrebbe luogo non appena 
le operazioni militari intorno ad Adrianopoli 
abbiano avuto un risultato definitivo. 


=—— cre 
_ Politica e diplomazia 


(N) Londra, 24 Il Daily Telegraph ha da Pietrobur- 
#0: Le condizioni di salute del Granduca ereditario mi- 
liorano. Egli non hadolori, ed ha riacquistato il son- 
no e l'appetito. 

Tl corrispondente si dice autorizzato ad affermare, 
che per il momento ogni pericolo è scomparso e cho 
iutti i membri della famiglia imperiale sono ora ras- 
sicurati. L’augusto infermo è sempre a letto ed è sot- 
tola te sorveglianza del medico. 

0, 25 — Maridano da Bucarest al Berli- 
ner Tageblatt che il granduca Nicola Nicolajevie è ar- 
Tivato per recare al Re di Rumania il bastone di ma- 
Tesciallo onorario dell'esercito russo. 

{S) Vienna, 25. — Il Ministro degli esteri, conte 
Berchtold e la contessa Berchtold sono arrivati 
da Firenze. 

(S) Spala, 25. — Lo Zarevic ha passato una gior- 
rata abbastanza buona. I dolori che sente sono più 
miti. 

.(S) Parigi, 25. — Si annunzia da Costantinopoli 
che Hilmì pascià sarà inviato a Vienna come Amba- 
tciatore © si attribuiscea tale decisione una parti- 
colare importanza. 

.IEi(S) Vienna, 25. L'Imperatore ha ricevuto il Mi- 
nistro degli esteri conte Berchtold in udienza partico. 
lare. Berchtold gli ha riferito sul viaggio in Italia. 
L'udienza è durata tre quarti d’ora. 

Ki (5) Parigi, 25. Il 7emps ha da Pietroburgo: Cir- 
tola una versione secondo la quale lo Zarevic si ssrebbe 
ferito al basso ventre in una caduta. Il suo stato sareb- 
be grave. Si parlava di peritonite. L'Imperatore è 
molto impressionato. 

Ki (S) Costantinopoli, 25. Hairi Pascià, Capo dello 
Stato Maggiore, e il Ministro dei LL. PP. generale Sa- 
negano partiti insiemo con Nazim Pascià per Adria 


Il corrispondente aggiunge che in quei 
circoli politici si ritiene che le Potenze acco- 
glieranno favorevolmente le nuove proposte 
del Governo francese. 

Data l'ora tarda non mi fu possibile ap- 
purare se e quanto vi sia di vero in questa 
iniziativa del sig. Poincaré. 

(Per quanto essa possa essere accolta con favore 
dall'opinione pubblica in generale, conviene atten- 
derne la conferma. — N. d, D.) 


Parlamenti esteri 


GRAN BRETTAGNA 
{9.(5) Londra, 25. Camera dei Comuni — Si approva 
con 296 voti contro 198 l’art. 4 del bill dell'Home 
Rule. 
RUSTRIA 
E (5) Vienna, 25. Camera dei Deputati - Grandi 
chiede al Governo di risolvere la questiono della facol- 
tà italiana, accogliendo i desiderata degli italiani in 
materia d’istruzi:ne, per rendere loro possibile îl li- 
bero svolgimento della vita nazionale. 
BRASILE 
(S) Rio de Janeiro, 25 — Il Senato ha respinto il 
progetto di legge col quale si vieta il consorzio degli 
Stati e dei Municipi per contrarre prestiti senza l’au- 
torizzazione del. Consiglio. 
SPAGNA 
(S) Madrid, 25 — Il Senato in occasione del gene- 
tliaco della Regina Vittoria, non ha tenuto seduta. 
La Camera ha continuato la disvussione del proget- 
to dei ferrovieri. 
Canalejas rispondendo al Zeader repubblicano Ar- 
carate, il quale gli consigliava di aggiornare la discus- 
i Seacard del progetto, gli ha chiésto se ignora, che,nel mo- 


mento stesso che si discute alla Camera il progetto, si 
lavora per riprendere lo sciopero dei ferrovieri. 
PRUSSIA 
(S) Berlino, 25. — (Camera dei Deputati) . E' stato 
oletto Presidente il conte Schwerin. Loewitz. 


Abbiamo già annunciato nel Popolo Romano di ieri, 
che i partiti della Camera prussiana si sarebbero ac- 
cordati per l'elezione a Presidente del conte Schwerin. 

Il conte Hans di Schwerin Loewitz ha 65 anni ed 
è uno dei grandi proprietari della Pomerania dopo 
essere stato capitano di cavalleria. 

Deputato conservatore al Reichstag dal 1893, alla 
Camera prussiana dal 1896 fu Presidente del Rei-hstag 
dal gennaio 1910 fino alla fine dell’ultima legislatura 
nel dicembre 1911. Egli gode le simpatie di tutti i par- 
titi 

Ei (S) Berlino, 25. Camera dei Deputati, Il Primo 
Ministro Bethmann Holweg, rispondendo ad una in- 
terpellanza sul rincaro della carne, fa le seguenti di- 
chiarazioni: è 

« Il Governo ha il dovere di rendere la préduzione 
nazionale della carne indipendente dall'estero e di man- 
tenere questa indipendenza con la quale è strettamen- 
te connessa la sua indipendenza politica nel mondo. 

« Se nella sua situazione anormale del mercato dei 
prezzi più alti noi facciamo un sacrificio non già a van- 
taggio del pretezionismo usuraio, ma a vantaggio della 
patria è per la nostra sicurezza. Abbiamo cura. che le 
Vite dei tedeschi sempre più numerosi siano stretta- 
mente legate alla terra nazionale. In questo modo man- 
terremo la forza e la salvezza dello Stato. 


eo —_ =_= 
Le Potenze e Ia guerra 


BE (S) LONDRA, 
Reuter dice che si assic 
che gli articoli dell'alleanza balcanica stabili- 
scono che nessuno degli alleati concluderà la 
pace prima e senza il concorso degli altri. 

La stessa Agenzia dice che, secondo le opinioni 
raccolte nei circoli diplomatici le operazioni at- 
tuali non sono semplici scaramuocie,come dicono 
i turchi, ma non potranno essere considerate 
come decisive finchè Adrianopoli ed Uskub non 
sarano cadute nelle mani degli Stati balcanici. 

L'accordo fra gli Stati balcanioi non si limita 
alle operazioni miligtari : esso si riferisce anche 
alla condotta da tenere dopo le operazioni mi- 
litari. 

Gli Stati baleanici, in caso di vittoria, avranno 
qualche cosa da dire, perchè essi fanno la guerra 
per porre fine alle atrocità di cui sono vittime 
i cristiani in Macedonia. Sessi vinceranno, non 
aocetteranno il mantenimento dello statu quo de- 
siderato dalle Potenze e vorranno veder miglio- 
rato la sorte dei cristiani della Turchia curopea. 
Essi non si contenteranno di rimanere lontani 
nell'ombra, mentre le Potenze terranno le loro 
conversazioni, poichè si considerano in diritto 
di essere ascoltati. 

La loro recente Nota alla Turchia costituisce 
il minimo delle loro pretese: Essi sosterranno verso 
la Turchia ed il mondo ifitero che la Turchia 
non potrà più alzar Ja vocein Macedonia. L'ac- 
cordo baleanico è più farte di quanto si sup- 
poneva generalmente. 

Esso non costituisce una semplice spedizione 
temporanea ; la sua parola d'ordine è: { Bal- 
cani ai popoli balcanici. 


Il corr. da Vienna del Sunday Y'imes dice che lar 
bitra della situazione attuale non sarebbe nè l'Au- 
stria, con il suo voto recente di crediti militari, nè 
la Russia cen il linguaggio veemente ed aizzante dei 
suoi giornali maggiori, ma sarebbe invece la Fran- 
cia nella sua qualità di banchiere di mezza Furopa. 

I crediti votati dalle Delegazioni austriache, dice 
il corrispondente, on hanno davvero carattere alla; 
mante. Essi ammontano a 205 milioni di corone in- 
vece dei 420 richiesti inorigine e di questi 205 mi 
lioni di corone solo 81 milioni saranno richiesti 
nell’anno corrente, una vera bagatella. Ma allora quale 
è la causa reale dell’agitazions che una settimana 
fa si è riverberata sull'Europa? 10 dubbio sulla vera 
natura delle relazioni austro-russe. Il corrispondente 
esamina poscia l’apparento divergenza fra la Russia 
ufficiale, rappresentata dal signor Sazonofi, e l'o; 
nione pubblica rappresentata dalla stampa  mosc 
vita rilevando come il linguaggio di questastampa 
sia stato in aperto contrasto con le dichiarazioni 
ufficiali del Ministro degli Esteri. 

Tuttavia anche quattro anni or sono la Russia 
panslavista cercò di forzare il Governo contro l’Austria, 
ma fu deciso — e saggiamente deciso — di non tentare la 
prova. 

Oggi la posizione della Russia sarebbe anche meno 
favorevole di quello che lo fusse durante la crisi della 
Bosnia Erzegovina” Oggi infatti l'Inghilterra è l'ami- 
gadella Turchia, forse la migliore‘ amica e un movimen- 
to russo panslavista di ostilità romperebbe immedia- 
tamente la Triplice Intesa già messa a prova nella que- 
stione persiana. Quanto alla Francia essa ha buon 
numero di truppe in Marocco, mentre gli eserciti au- 
striaco e tedesco sono stati accresciuti: essa perciò deve 
stare per la pace e deve starvi a tal punto che sosterrà 
probabilmente una parte principale nei prossimi avve- 
nimenti. 


[3 (5) VIENNA, 25. La Reichpost giudica che 
i combattimenti attuali provano una volta di più 
che l'esercito turco non è un esercito adatto 
all'offensiva. Le disfatte turche su tutti i campi 
di battaglia dimostrano che l'Impero turco di 
Europa è scosso dalle fondamenta. 

Secondo la Zeit sebbene i combattimenti' attuali 
non permettano ancora alcun prognostico, la 
politica europea deve cominciare a considerare 
l'eventualità di una disfatta della Tuchia. L’Eu- 
ropa deve abituarsi all'idea di trasformazioni 
profonde in Oriente e la diplomazia deve modi- 
ficare le proprie vedute nell'intento di trovare 
le basi di una pace durevole nei Balcani dopo la 
guerra. 

— La Neue Freje Presse nota che la Turchia 
ieri ha perduto non solo Kirkilisse e Kumanovo 
ma forse già la Macedonia. 

Politicamente la disfatta di ieri della Turchia 
è una netta indicazione alle Potenze del senso, 
verso il quale dovrebbe essere diretto il loro in- 
tervento. La Turchia combatte disperatamente 
e la diplomazia si trova dinanzi al compito più 
pesante che mai abbia conosciuto, nel quale i 
suoi: progetti debbono decidere dell’esistenza 0 
della fine delli Potenza turca. Ù 

— 1 N. Wiener Abendblati dice che nei circoli 
bene informati di Vienna si considera che le Po- 
tenze hanno tenuto conto dell'eventualità di 
una disfatta turca. La prova chiara di ciò si hà 
nel fatto' che le Potenze, per bocca dell'Austria- 
Ungheria e della Russia hanno informato i Re- 
gni balcanici che, qualunque sia il risultato della 
guerra, l'integrità della Turchia non satebbe 


| iesa.: Grazie laccardo comploto alle ‘Potente | 


l'Europa ha mantemità la propria calma al mo- 
mento della prima disfatta turoa. 

KE) (S) Vienna, 25. La Reickspost riceve da 
San Giovanni di Medua che due forti divisioni 
della guarnigione turoa di Scutari sono state 
distaccate sulle alture di Zadrina. Si interpreta 
questo provvedimento come un segno che la città 
di Scutari si arrenderebbe prossimamente ai 
montenegrini e la guarnigione turca si ritirerebbe 
a sud. 


rr——————-_————. 
Le vittorie degli alleati 


e_— 
GRITICA MILITARE 


Evidentemente Je ultime notizie della guerra 
sono tutte a favore degli alleati ‘e segnalano 
parecchi suocessi felioi e di notevolissima im- 
portanza. 

Prima di analizzare Je possibili conseguenze 
è bene renderci conto della entità, e della dislo- 
cazione delle forze turche. 

Non è un_problema facile, nè determinato 
perchè le poche notizie in proposito concordano 
poco fra loro. Cercheremo tuttavia di appros- 
simarci al vero. 

Il 16 ottobre un telegramma da fonte auto- 
revole all’autorevole Koirische Zeitung faceva 

le truppe turche in E 
50 mila uomini. Data Toi 
notizia, quella cifra era da ritenersi di parecch 
superiore al vero e nell’affermare ciò ci avv 
niamo al parere di competenti scrittori, pur 
disposti a voler vedere attraverso una lente rosea 
la situazione militare ottomana. 

Pertanto riteniamo di adoperare parcamente 
la falce col ridurre la cifra indicata da 350 mila 
a 300 mila, tutto compreso dalle truppe Nizam 
alle Redif, dai corpi combattenti verso la fron- 
tiera montenegrina e nel Sangiaceato di Novi 
Bazar a quelle di Tracia. 

Dal giorno. 18 ad oggi hanno affluito costan- 
all’ Anatolia in Tracia i contingenti 
joni redif asiatiche, in quantità che 

di poco però aveva superato i 10 mila al giorno. 

Così in otto giorni si sarebbero aggiunti 80, mila 

uomini portando il totale dell'esercito turco ora 

in Europa a 380 mila, Il calcolo è induttivo, ma 

poco si allontana dai computi fatti per altra via. 
.r 

Come sono distribuiti questi 380 mila e met- 
tiamo pure 400 mila uomini 

Il corrispondente del Times da Salonicco 
stimò le forze turche in Macedonia a 170 mila 
sotto Zechi pascià tra Uskub e Kuprula: 40 
mila sotto Alì Nadir pascià sulla Struma e 30 
mila sotto Hassan Tabsin pascià di fronte al- 
l'esercito greco. Lo stesso corrispondente ag- 
giunge a queste truppe, 40 mila albanesi che sa- 
rebbero ripartiti sulle frontiere del Montenegro. 

Sarebbe un totale di 210 mila uomini che va 
ridotto per la stessa ragione detta innanzi della 
sua provenienza e perchè gli effettivi dei corpi 
mobilitati sul luogo debbéfio essere risultati 
pareedhio al disotto degl@organici a cagione del 
rifiuto di molti cristiani a raggiungere le bandiere, 
preferendo prendere la via delle montagne per 
andare ad ingrossare le bande Mvoluzionarie. 

Le forze turche in Tracia intorno ad Adriano- 
poli sono al massimo 200 mila, perchè esse am-d| 
montavano a 100 mila dopo la mobilitazine 
locale e successivamente con le divisioni redif 
venute dell'Anatolia negli ultimi 10 giorni non 
possono aversuperato la forza indicata di 200 mila. 

Pertanto in cifra tonda si avrebbero 200,000 
turchi sotto Adrianopoli di fronte a mila 
bulgari; 140 mila turchi fra Uskub e Kuprulu 
contro 200 mila serbi bulgari scendenti verso 
questi obiettivi; 30,al più 60 mila, uomini, com- 
presi i volontari albanesi, ripartiti fra gli scac- 
chieri verso la Grecia e il Montenegro. 


“ 


Se queste cifre sono esatte, la situazione del- 
l’esercito turco deve dirsi assai difficile, benchè 
non disperata. 

In Tracia 200 milà uomini che occupano tut- 
tora la posizione avanzata di Adrianopoli e si 
appoggiano alle località, probabilmente fortificate 
nelle ultime settimane, di Baba Eski e di Lule 
Burgas rappresentano tale forza che l’esercito 
bulgaro non potrebbe limitarsi ad operare con 
una parte delle proprie truppe per spingere le 
altre su Costantinopoli. 

Un piano di tal genere esporrebbe i Bulgari 
ad un contrattacco turco che potrebbe spezzare 
in due il loro esteso fronte da Mustafà Pascià a Kir- 
kilisse e alture costeggianti il Mar Nero, ed an- 
che minacciare le loro comunicazioni per la valle 
della Maritza, lungo la quale corre la ferrovia 
principale alimentatrice.. 

Perciò pare probabile che un’avanzata su Costan- 
tinopoli non potrà avvenire se non dopo una gran- 
de, forse una breve battaglia di cui quella di Kir- 
kilisse è stato il prologo. È i 

‘In direzione della strada di Costantinopoli 
non opereranno probabilmente prima di detta 
grande battaglia che truppe di cavalleria, le 
quali pare sieno costituite della divisione bulgara 
© della brigata serba, unico contingente serbo 
che riteniamo impiegato e ragionevolmente in 
questo scacchiere orientale. x 

La cavalleria potrebbe valere a molestare il 
‘movimento dei rinforzi provenienti dall Anatolia. 

Sull’importanza dei combattimenti che hanno 
condotto i Bulgari alla conquista di Kirkilisse 
non occorre soffermarsi a lungo. 

I Bulgari, con ragione la vantano come una 
segnalata vittoria, non solamente di ‘alto valore 
morale in quanto riuscirono — fatto ammesso 
dalla stessa versione ottomana — a prendere 
migliaia di prigionieri e molti cannoni con altro 
materiale. I turchi sostengono che era già nel loro 
concetto di offrire debole resistenza nella posi- 
zione avanzata di Kirkilisse © già annunciano 
che lasceranno in Adrianopoli un solo Corpo di 
Armata; intendendo riservare Vostinata difesa 
più indietro dove possono riunirsi ai rinforzi in 
marcia. 

La spiegazione non persuade molto, perchè 
accettandola sarebbe stato un errore impiegare 
tante forze nella difesa avanzata. La ritirata 
di ‘piocoli distaccamenti «non -infuisce conside- 
revolmente nelle operazioni ulteriori; ma la ri 
tirata d’interi corpi accompagnati dalla perdita di 
migliaia d’uomini e.di parecchi pezzi di artiglie- 
ria, deprime. il. morale delle truppe e rende 
assai più difficile la ripresa offensiva. 

Tuitavia una graride vittoria generale potrebbe 
in simili, certamente difficili condizioni ristabi- 
lire la situazione a proprio vantaggio. 


per le ragioni più volte dichiarate, di primaria im- 
portanza, l'occupazione di Kumanovo costituisce 
un grande risultato. 

Le due maggiori colonne provenienti dai se- 
parati luoghi di Vrania e di Kustendil si sono 
riunite a due tappe da Uskub ed al comandante 
ottomano Zechi pascià non è più possibile la ma- 
novra per linee interne tendente a battere sepa- 
ratamente le due armate nemiche. 

Rimane è vero la terza colonna che da Pristina 
discefde per la valle della Situitza ; e che è ancora 
molto distante da Uskub. 

Ma come potrebbe il comandante tureo inde- 
bolirsi innanzi alle due armate serba e serbo-bul- 
gara che già lo. premono a contatto con forze 
superiori, per battere un distaccamento lontano ? 
La manovra sarebbe pericolosa ed anche riuscen- 
do non darebbe grandi risultati. 

La base delle truppe turche in questo scacchiere 
è il medio Varder, dove si possono riunire le trup- 
pe di Kiùpiilù (Veles) e di Istib-Kotsoiana e non 
già nell'alta Sitnitza. 

Nel medio Varder soltanto si possono coneen- 
trare i corpi di Monastir, di Salonicco e della 
Struma. 

Perciò ritenendo ormai accertato il congiun- 

imento delle due masse principali di Vrania 
© di Kustendil su Kumanovo.è da attendersi 
che i prossimi combattimenti avverranno in- 
torno ad Uskub,o più a valle e che per la colonna 
di Pristina non sarà che questione di tempo il 
collegarsi alle altre due masse. 

"e 

Nei due scacchieri secondari montenegrino © 
greco i fatti da segnalarsi sono questi. 

La divisione Lagovich avanzata da Tuzi 
sulla via orientale del lago verso Scutari sì è 
— come prevedevamo iori — scontrata con nume- 
rose truppe turche, che presumiamo condofte 
dallo stesso comandante di divisione Essad pascià. 

Sull'esito del combattimento si aspettano do- 
tizie. Intanto il generale Martinovich si sarebbe 
stabilito nelle alture di Taraboseh, superando 
quel forte ostacolo alla conquista di Scutari. 

Da parte greca si è annunziato un contrattacco 
turco contro la divisione di Arta. Nalla prima fase 
i Turchi riuscirono ad occupare la gola di Ka- 
mutsd ed a sorprendere 2 battaglioni greci 
ama poi vennero respinti. Il risultato però non è 
ancora definitivo, perchè ieri, 24, si combatteva 
ancora. 
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L’Halia in Libia 


DA TRIPOLI 
. — Si sono presentati mol- 
che hanno consegnato le ar- 


Gen. G. BOMPIANI. 


(8) ZUARA 
ti arabi arma 


mi. Essi sono in misere condizioni a causa 
dei lunghi stenti e delle lunghe fatiche. 


- Economia e Statistica 
Le produzione zellitera 


Il primo mese del VII esercizio del Consorzio Ob- 
bligatorio per l'Industria Solsifera Siciliana (agésto- 
1912) ha dato i seguenti risultati: 

Produzione entrata nei magazzini T. 35.759 con- 
tro 34.531 dell'agosto 1911. 

Solfo esportato T. 38.159 contro 10.542 del corri 
spondente periodo dello scorso anno. 

Lo stock al 31 agosto era 441.732 T. contro 549.167 
nel corrispondente periodo 1911; © queste cifre con- 
fermano sempre meglio la diminuzione dello stok. 

L'importo degli zolfi consegnati nel detto mese 
ascese a L. 3.260.495 al prezzo medio di L. 94.30 per T. 

Nello stesso periodo furono pagati ai consorziati 
L. 2.100.824,95. 


in Prussia 


Già da parecchi anni e nella maggior parte dei paesi il 
problema della diffusione dell’assicurazione sulla vi- 
ta tra gli agricoltori forma oggetto di studio da par- 

ipali istituti di credito fondiario. Uno dei 

i cerca di raggiungere tale scopo è 

di favore, a condizioni che essi stipulino 

un contratto di assicurazione sulla vita a premio unico, 

a garanzia delle annualità del mutuo ancora da sca» 
dere alla loro morte. 

Già il sistoma vige presso gli istituti di credito a- 
grario del Belgio, della Francia, del Regno d'Unglie- 
ria, nonchè delle Banche ipotecarie tedesche. 

In Prussia questa attività degli istituti di cro- 
dito assume recentemente maggiore importanzada 
quando cioè un grande istituto cooperativo di credi- 
to fondiario, la « Landschaft » della Prussia orientale 
venne autorizzata, con un’ordinanza imperiale del 17 
dicembre 1910, a creare un istituto di assicurazione 
sulla vita, fornendogli una capidale di fondazione dî 
un milione di marchi, altri venticinquemila marchi 
per le spese di impianto ed incaricandosi della sua am- 
ministrazione. 

Alla fine del 1911 le somme, assicurate ammonta 
vano già a circa sette milioni di marchi; soltanto le as- 
sicurazioni concluse da agricoltori della provincia am- 
montavano a circa sei milioni di marchi, e circa quat 
tro milioni e mezzo di marchi corrispondevano ad a&- 
sicurazioni ccntratte da proprietari, già debitori -ver- 
so la « Landschaft.» E quest'iniziativa della Landschaft 
della Prussià orientale di contribuire allo sgravio della 
proprietà rurale, creando un istituto provinciale di 
assicurazione sulla vita, venne tosto seguita dalle 
«Landschaft » della Prussia occidentale, della Siesig, 
della Pomerania e della Posnania. 

Siccome per il territorio di una provincia sarebbe 
stato una zona di operazione troppo ristretta per un 
istituto di assicurazione, così i cinque istituti provin 
ciali su nominati costituirono una federazione. Questa 
federazione ha estesi poteri di controllo sulle opera 
zioni dei singoli istituti, sull’accettazione dei rischi @ 
sulle visite mediche, sul calcolo delle riserve sulla riag- 
sicurazione; anzi compito principale di questa federa» 
zione fu quello di creare un'apposita socie tà di ria 
sicurazione, perchè cerchi di garantire nel miglior mo- 
dofgli eccedenti di rischio dei singoli istituti ripartendo» 
li presso molte altre società. 


PER ABBONARSI 


Il metodo più spiccio e sicuro è quello di in 
viare Cartolina Vaglia direttamente allAMMI- 
NISTRAZIONE del POPOLO ROMANO 
ROMA, segnando chiaramente cognome nome 


e indirizzo e, per gli antichi abbonati, unire 


targhetta con ia quale ricevono ai 
giorno facendoti le zag e È 
lel caso. 


Ministero 
tare e nell’Accademia militare per l’anno scolastico 
1913-914. 

Ministero d’A. I. e C: Divieto d' 


opere riservate per diritti d’sutore durante lx 1° 
quindicina del mese di luglio 1912. 


===> 
= ” 
Dalle Provincie 
(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 
: ‘Alta Italia. 

Torino, 25 ore 17,10 — Lon. Giolitti è ripartito 
stamane per Cavour, accompagnato dal suo segreta- 
rio march. Visconti ed ossequiatodalle Autorità. L’on. 
Giolitti ha espresso il suo vivissimo compiacimento per 
le calorose accoglienze fattegli da Torino. 

Un gruppo di cittadini ha preso l'iniziativa per of- 
frire all'on. Giolitti un ricurdo attestantegli l'affetto 
del Piemonte. Verrà aperta una sottoscrizione popo- 
lare con la quota di cent. 20. Il Sindaco ha accettato la 
presidenza onoraria del comitato. 

— Si annunzia che il comm. Guglielmo Marconi, 

potrà lasciare l'ospedale di Spezia, verrà a 
‘Torno per entrare nella clinica ooculietica diretta dall 
prof. Baiardi. 3 

Milano, 25 (ore 19,45) Oggi neilocali della Edison, 
sotto la presidenza del comm. ing. Esterle, ebbe Iuo- 
go ad iniziativa della Associazione italiana fra le Socie- 
tà industriali italiane, un’adunanza dei rappresentan- 
ti le principali associazioni industriali. 

Dopo aver riferito circa i risultati di una sua recen- 
te visita al Ministro del Tesoro, l'ing. Esterle esposela 
sua idea di creare un Comitato che, quale emanazione 
diretta dell'industria, si metta in rappotti con lo Sta- 
to per cooperare al miglioramento delle norme tecni 
che ed economiche che regolano le forniture; così te- 
nendo fermi i supremi diritti dello Stato, si otterebbe 
di dare equa e legittima tutela alle industrie naziona- 
li previo accertamento della capacità e della potenzia 
lità dei singoli industriali. 

L'assemblea approvò lo schema del programma e 
votò un ordine del giorno di plauso deliberando di co- 
stituirsi in comitato generale nelle persone dei dele- 
gati delle associazioni intervenute. Detto comitato si 
riunirà in Milano il 30 corr. 

-_—* fitalia Centrafe.. 
ino, 25. — Tale Giovanni Valeriani nel to- 
gliere stamane da un carretto un fuoile carico, lo la- 
sciò inavvertentemente cadere. L'arma esplose e il 
proiettile andò a colpire in pieno petto un fratello del 
Valeriani, a nome Cesare, che cadde, morto. 

Tale la versione data dal Giovanni Valeriani. Sembra 
però che da alcune parole pronunziate dal'Lesare pri- 
ma di spirare sia risultato che egli sia vittima di un 

“ delitto. Il fratello lo avrebbe ucciso in seguito ad un 
diverbio. I sospetti si sono talmento aggravati che nel 
pomeriggio Giovanni Valeriani fu arrestato. 

Ancona17 (ore 17) —Si ha da Senigallia che stanot- 
to un violento incendio scoppiava nell’Aangar del con- 
te Muzio Gallo, in, piazza d'armi. Tre areoplani, uno 
‘dei quali di proprietà del noto aviatore marchigiano, 
Brilli e un altro costruito di recente in Ancona, furono 

‘ preda delle fiamme. Anche l'officina annessa al- 
l’hangar andò distrutta. I dannisuperanole 50.000 
lire. Non si conoscono finora le cause dell'incendio. 

Italia Meridionale. 

Napoli, 25 (ore 17.30). — Si afferma, con insistenza @ 
che il giorno 11 pr. novembre il Re passerà in rivista 
l’intera flotta nel nostro golfo. AI Comando del Diparti- 
mento marittimo però non è giunta finora alcuna di- 
sposizione în proposito. 

La rivista, secondo quanto si afferma, si svolgerà 
molto probabilmen tetra la rada di Santa Lucia e le 
bocehe di Capri, per un tratto di marg di 10 chilometri, 
vi parteciperanno sessanta unità, oltre le squadriglie 
delle torpediniere. Le navi alzeranno il gran pavese 
ed i marinai faranno il saluto alla voceal momento in 
cui il Re, li passerà in rivista. Alla rivista, che riuscirà 
certamente imponentissima, assisteranno anche i so- 
natori e deputati che saranno imbarcati su apposita 
nave. 

Le notizia di questa prossima rivista, sparsasi îeri 
sera in città, è stata accolta con entusiasmo. 

— Si ha da Torre del Grecc che l’applicazione della 
tassa locativa e di quella sugli esercizi e sulle rivendito 
ha prodotto colà un fermento, che ieri assunse le pro- 
porzioni di una vera sollevazione contro l'Amministra- 
zione comurale. Mentre il Consiglio comunale era riu- 
nito, una enorme folla si adunò sulla piazza del Muni- 
cipio, Malgrado il pronto intervento della forza pub- 
blica, molti dimostranti riuscirono ad entrare tumul- 
tuando nel palazzo del Comune. Intanto gli altri dimo- 
stranti commettevano sulla piazza gravi disordini, 
fracassando i vetri delle finestre e delle lampade elet- 
-triche. [ 

Essendosi sparsa la notizia che l'Amministrazione 
comunale, in vista delle ostilità della popolazione, a- 
veva dato le dimissioni, la folla si acquietò. 

Temonsi però nuovi disordini, data l° 
degli animi. Sul luogo furono inviati nume: 

Napoli, 25 ore 19 — Lo sciopero della gente di ma- 
re è continuato oggi senza incidenti. 

Stamane sono giunti i piroscafi Re Umberto ed Eu- 
ropa provenienti il primo da Rodi e il secondo da Zua- 
ra. Gli equipaggi in segno di solidarietà si sono subito 
messi in isciopero. Il servizio postale è stato assunto 
dall'inerociatore ausiliario. Citta di Siracusa, il qua- 
le ha a bordoun equipaggio completamente militare, 
Il servizio d'ordine nel nostro golfo è fatto dalla tor- 
pediniera Garignano, p; 

Brindisi, 25 (Ore 17.10); — Proveniente da Ve- 

. Rezia, rimorchiato dall’Alessandro Volta, è qui giunto 
‘il vecchio Vesuvio, che è ora adibito quale nave pol- 
veriera, destinata pel deposito del materiale esplo- 
sìvo in questa piazza forte. Il Vesuvio sarà ormeggiato 
a Picco di Pulia, appena {completato il suo arreda 
mento, F 

— Lunedì partiranno per tornare alle loro resi- 
denze gli espulsi dalla Turchia qui residenti. Essi, 
per mezzo del giornale locale, hanno ringraziato le 
Autorità e i Comitati per l'ospitalità fra noi rice- 
vuta, © si son dichiarati commossi ed entusiasti. 

Taranto, 25 (Karloo). — L'autorità politica ebbe 
disposiziono di compilare un elenco nominativo degli 
espulsi della Turchia, ai quali dovrà dichiararsi, che il 
Governo non assume alcun impegno per il loromanteni- 
mento per cni se intendono di ritornare in Turchia 


‘—— Con patriottico pensiero il ca- 
‘itolo di questa Cattedrale‘ ha voluto onorare la mo- 
Anoria dei nostri prodi caduti in Libia con una messa 


funzione religiosa. rteria © ; 
în tenuta di mardia'e ppi 
cerimonia nulla le tolse del suo ‘pietoso. 
— Il Consorzio Obbligatorio per” P’ indtstria zol- 
fifera siciliana continta con spiccato movimento 


«le ‘con 


riodo del 1911. Ed è ancora degno di nota che il 
prezzo dello zolfo si è andsto man mano elevando, 
fino a raggiungere la media di -L. 94.41 per tonn., 
mentre prima oscillava attomo alle 75 lire. Assieme 
a questa floridezza della industria, il Consorzio 
non ha trascurato nemmeno le sue funzioni sociali. 
Esso ha infatti versato-fino al 31 Luglio se. lire 
1.166.379,49 alla Cassa nazionale di previdenza 
per la invalidità e la vecchiaia degli operai, men- 
tre ha costituito un fondo che hagis raggiun 
to le L. 715.000 per attenuare le  consegnenze 
della eventuale disoccupazione degli operai delle mi- 


J niere di zolfo. 


Per attestare la loro riconoscenza al direttore ge- 
nerale del consorzio, comm. Squattriti alouni indu- 
striali di miniere hanno deliberato di offrirgli una me- 
daglia d’oro. 

Ma il comîm. Squatriti ha con una cortese lettera 
rinunziato alla medaglia dichiarando che il merito 
dei risultati conseguiti va attribuito al Consiglio di 
Amministrazione. 

Messina, 25. — Lo sciopero della gente di mare 
procede senza incidenti. Gli equipaggi del Bormida 
giunto da Napoli, e del Catania, che già si trovava 
nel nostro porto, entrambi appartenenti alla Società 
Nazionale dei Servizi Marittimi, hanno proclamato 
lo sciopero. Il Bormida, che è diretto in Libia, ripren- 
derà il suo viaggio domani. 


Provincia Romata. 

Civitavecchia, 25: — Gli equipaggi dei piroscafi 
mercantili Derna, del Banco di Roms; e Michelan- 
gelo del sig. D’Ursu di Genova, ancorati nel nostro 
porto, si sono posti in sciopero. Gli equipaggi dei piro- 
scafi di Stato non hanno partecipato allo sciopero 
pur dichiarandosi solidali cogli scioperanti. 

— JIeri sera ebbe luogo un’adunanza numerosis- 
sima di maestre e maestri della scuola elementare 
per udire la relaziono del maestro Angelini in merito 
ai desiderata della classe magistrale. 


Massime, Pareri, Disposizioni 
CONFLITTI DI ATTRIBUZIONE. 
Sentenze delle Sezioni giurisdizionali del Consiglio di 

Stato — Impugnabilità avanti le Sezioni unite della 

Corte di Cassazione per difetto di giurisdizione — 

Eccesso di potere o difetto di giurisdizione fra 

i diversi organi dell'autorità amministrativa. 

Le sentenze emesse da speciali giurisdizioni in gene- 
re, e dalle Sezioni giurisdizionali del Consiglio di Stato 
in ispecie, possono essere impugnate dinanzi alle Se- 
zini unite della Cassazione di Roma per eccesso di 
potere e incompetenza dell'autorità giudiziaria ed 
anche quando abbiano invaso quella di ogni altra 
diversa autorità giurisdizionale. 

Corte di Cassazione di Roma (Sezioni unite) - 
Udienza 19 aprile 1912, n. 381 — Congregazione di 
carità di Roma e. Opera Pia Canobi e Ministero del- 
TInterno — Est. Quarta. 

Diamo qui sotto un riassunto della sentenza : 

E? prevalsa è vero per lungo tempo la massima che alle 
Sezioni unite della Cassazione di Roma si ‘potesse ricor- 
rere contro queste sentenze delle speciali giurisdizioni 
solo per eccesi di potere. incompetenza, che violas- 
se i termini della competenza giudiziaria, opinandosi 
che dalla lettera e dall'insieme delle disposizioni della; 
leggo sui confli@ti del.31 marzo 1877 apparisse esser 
stata unicamete questa la precisa intenzione del. legi- 
slatore. 

Successivamente, però, sono stati sull’esattezza di 
codesta opinione sollevati forti dubbi e si è tra l'al- 
tro ubiettato che la legge (art. 3) incodesto punto non 
distingua, nè limiti, e che d’altra parte ammessa la pre- 
tesa limitazione, ne derivi il gravo inconveniente che 
rimangano senza rimedio e senza. podestàregola- 
trice le contese ed i conflitti che sorgano tra le spe- 
ciali giurisdizioni medesime o ira esse e gli aliri poteri 
dello Stato. 

La legge, come già si è accennato, nell’inciso cheri- 
guarda le speciali giurisdizioni non distingue nè li- 
mita, in termini gen i 
che alle Sezioni Unite della Cassazione di Roma ap 
partiene giudicare ancora « delia nullità delle sentenze 
delle speciali giurisdizioni per incompetenza od eccesso 
di potere». Sempre che, dunque, esista «nullità 
per eccesso di potere o per incompetenza », sia che ne 
venga tocca ed offesa la funzione dell'autorità giudi- 
ziaria ne rimanga perfottamonte ed interamente li- 
bera ed estranea, è propcnibile il riccrso alla Cassazio- 
ne di Roma. 

Per quanto poi concerne în particolar modo il Con- 
siglio di Stato, v'ha da osservare diriù che con l’art. 
40 di detta legge (Tesic Unico) 17 agosto 1907, alla 
disposizione dell'art. 3 della suddetta legge del 1877 
«nullità delle sentenze per incompetenza od eccesso 
di potere » si è sostituita l’altra « assoluto difotto di 
giurisdizione del Consiglio di Stato ». 

Lo che importa che, per potersi ammattere ricorso 
contro sentenze delle duo Sezioni IV e V si richiegga 
soltanto che la materia su cui banno giudicato sia 
in modo assoluto sottratta alla loro. rispettiva giu 
risdizione, e nulla rilevi che rientri invece della cum- 
petenza dell'autorità, di qualunque ‘ordine essa sia 
Il quale concetto vien reso anche più chiaro, a giudizio 
della Corte, dalle discusioni che ebbero luogo in Se- 
nato sulla nuova formula adottata; e dalle quali ap- 
parisce che siffatta formula venne accolta edapprovata 
specialmente perchè si ritenne che: con essa si veniva 
ad eliminare il dubbio che il ricorso fosse ammessibile 
pur quando non ne fosse intaccata la comune giuri- 
sdizicne. 


bi — 
Ferrovie dello Stato. 


Comunicato della Direzione Generale. 
CONGORSO. 

1'Amministrazione delle Ferrovie dello Stato ha in- 
detto un concorso per titoli e per esami a 15 postidi 
Applicato in prova fra aspiranti che siano a conoscen- 
za della lingua tedesca... + 

Coloro che intendonio prendere parte al detto con- 
corso dovranno far pervenire non più tardi del 30 no- 
vembre 1912 la domanda d’ammissione ed i documen- 
ti relativi, indicati nel di concorso che vie- 
ne pubblicato nella « Gazzetta ufficiale» del Regno e 
che potrà essere richiesto alla direzione Gerferale del- 
le Ferrovie dello Stato (Servizio del Pereonale) Roma 
(via Boncompagni 21). 


=——=——__——______ 
Esposizioni e Congressi 


Congresso internazionale di elettro-cuitura. 
(8) Reims 25. — H 


Sono stati pronunciati discorsi nei quali gli aa 
hanno esposto i vantaggi che l'agricoltura può ai- 


Scoperte proisteriche in Inghilterra 

(8) Wales 25 — Sulla paret della cavernà chia. 
mata Bacon's holo, nol paesedi Galles, vicino a Mum- 
bles, furono scoperte pitture dall’età paleolitica a 
striature rosse, come quelle del Font de Gaume in Dor- 
dogna, Una forte incrostazione alabastrina le ha con- 
servate traverso chissà quante decine di millenni. 

Tale scoperta vienne collegata dsi proff. Breuil e 
Sollas a quella di uno scheletro umano, tinto in ocria 
rossa, rinvenuto presso Buckland insieme a pietre fo- 
caie, a scettri ed anelli inavorio di mammuth. * 

Tanto lo scheletro quanto le pitture vanno consi. 
derati enme avanzi di uno stadio primitivo dell'età 
paleolitica, noto sotto il nome di Aurignacio, al quale 
succedettero il Solutrio ed il Maddaleniano. 


U Musso Cervantes 
i (S) Madrid, 25 — Il Re Alfonso ha acquistato per 
sonalmente la casa dove visse Cervantes a Vallado- 
lic e le due case contigue per costituire in esse un mu. 
seo cervantiano. 


| —F —rr— 
__TEATRI ed ARTE 


Sara Bernhardt. — Dal nostro corrispondente di 
Londra: prossimo Sara Bernhardt fosteg- 
gierà il suo 68° compleanno e poichè la grande attrice 
francese si trova attualmente a Londra ove compie 
‘un ciclo di recite, la colonia francese di Lonfra ha de- 
ciso di tributarle festoggiamenti speciali, ai quali ban- 
no aderito anche tutte le personalità artistiche e tea- 
trali inglesi, nonchè un considerevole numero di ami- 
ci personali. 

Da principio si era proposto, come spesso si usa qi 
di accumulare le varie somme raccolte, ma poi preval- 
so il parere di lasciare ad ogni gruppo l'acquisto di un 
proprio ricordo: cosiochè mercoledì sera il palcosceni 
co del Palladium potrà appena centenere una parte 
dei doni che già si annunziano. Un grande banchetto 
finale in un ristorante in voga terminerà la serata e 
ad esso prenderà parte anche l’Ambascistoro fran- 
cese e forso un rappresentante del Governo inglese. 

— L'età di Sarah Bernhardt è stata per gran tem- 
po un enigma, giacchè la grande attrice soleva dire 
che una confessione su questo punto sarebbe stata 
superflua e poco interessante; ma poichè un giornale in 
glese ha pubblicato negli scorsi giorni che essa si pre- 
parava a festeggiare il 69 compleanno, l'interprete 


spiritoso di rettifica: 

€ Non 69, ma 68 è il numero preciso dei miei anni. 
La differenza è poca, lo so, ma ve la indico per dove- 
re di cortesia, per mon far torto al tempo, che è stato 
così cavaliere con me......» 

Sara Bernhardt. 
- 

Lirica — Un musicista d'origine svedese, Gugliel- 
mo Hartfeld, ba raccolto nei bagni siberiani i canti 
dei forzati. Ve n’ha — scrive Leonia Sienicka nella Re- 
vue — d'una originalità straordinaria e la loro esecu- 
zione (l'unico accompagnamento è dato dal suono di 
pettini coperti di carta sottile, attraverso i quali si sof- 
fia producendo una specie di gemiti, e dal tintinnio 
dellò catene) è di una profonda tragicità. La marcia del 
le catene (Podkandalné-marche), per esempio, è d'un 
effetto indimenticabile: un coro sommesso a bocca 
chiusa, accompagnato dal sussurro stridulo dei petti- 
ni e, per segnare il ritmo, dal tintinnio sinistro delle 


a Kiew, tutto il pubblico era pallido, fremente e una 
giovinetta svenne. In un bagno di. Siberia, l'Hartfeld 
trovò.uno strano tipo di.forzato: aveva ucciso a colpi 
d’ascia la ragazze amata e il rivale mentre andavano 
a sposarsi. Perchè potegse far sentire i suoi canti, il di- 
rettore del poi rio gli fece dare una salalaita; 
quando ebbe finito di cantare il forzato chiese come 
una grazia che gli fosse lasciato lo strumento, Il diret- 
tore non potè accontentarlo: il regolamento,Jo vieta 
assolutamente. Il forzato si ribellò e minacciò di uc- 
cidere piuttosto che riconsegnare lo strumento, e i sol- 
dati della scorta fecero l'atto di gettarsi su Iui. Egli 
si arrese, lasciò andare le balalaika, cadde sul pavi- 
mento rantolando, urlando, contorcendosi in una ter- 
| ribile crisi nervosa. Quando si fu rimesso Hartfeld gli 
volle dare cinque rubli: il forzato non li volle, chiese 
al musicista di far accendere un cero e dire una mes- 
sa per Agrafèna, l'innamorata uccisa. 

— L'impresa Giannini del Verdi di Firenze, ha de- 
finito il programma per l'autunno. La stagione 'inau- 
gurerà la sera del © 
ranno interpreti: Li protagonista, Marghe- 
gherita Beltramo Filina, Leda Pasqua Federico, An- 
gelo Pintucci Guglielmo, Silvio Queirolo Lotario, Gino 
Lussardi Laerte, Michele Fior Giarno. Seguirà la Bohè- 
me del Puccini con Laura Castatini Mimì, Beltramo 
Musetta, Pintucci Rodolfo, Giacomo Rimini Marcel- 
lo, Lussardi Schaunard, Quoirolo Colline, Fiore 
Alcindoro. Terz'opera: Trovatore. L'interpretazione 
del popolare spartito verdiano è affidata agli artisti: 
| Giulia Bari Leonora, Rodolfina Brunetto Azucena, 
Alfonso Bussetti Manrico, il Conte di Imma, sarà 
Fiore Ferrando. Nell'ultime rappresentazioni, la par- 
te del Conte di luna, sarà sostenuta dal baritono Giu. 

ise. Maestro concertatero e direttore d’or- 
| chestra: Giuseppe Parone: maestro sostituto: Aldo 
Franchetti. 

— Continua la serie dei trionfl della signorina 
Mary Garden all'Opera di Parigi. 

Nella # dol maestro Riccardo Strauss ha 
| avuto ovazioni entusiastiche. 

— Al teatro della Mannaie di Bruxelles verrà data 
durante la stagione la Proserpina del maestro Saint- 
Sans, nuova per quelle scene. 

1 25 vi si darà la prima rapprentazione dei Fan- 
ciulti Re, racconto lirico di fate del maestro Hum- 
pardick. 

L'«Arianna a Nasso» di Riccardo Strauss. 

Stasera a Stoccarda va in iscena una nuova opera 
del più audece compositore di Germania : Riccerdo 
Strauss. L'uArianna a Nasso» scaturisce da origini as- 
sai modeste, in quanto che non appertiene, nella for- 
ma, in cui venne primamente presentata, nemmeno a 
Strauss. 

Fu Max Reinhardt, il noto direttore del «Deutsches 
Theater» di Berlino, che secondo il suo costume, volle 
esumare il «Bourgeois gentilhomme» di Molitre ed invi. 
tò lo Strauss a comporre il balletto di chiusura, 

Ugo von Hoffmanusthalh il poeta del Cavaliere del. 
la rosa, aveva ricevuto l’incarico del travestimento 
tedesco della commedia molieriana. 

E l'incontro doi due collaboratori generò una sfera 
nuova, che in parte riassume l'antica, in parte è usci. 
ta dalla loro fantasia. 

Il protagonista dell’ Arianna è Jourdain, ed in sua 
spo ea primo atto dell’opera $i 

16 riassume gli episodi comici pi iti della com- 

r o gli epi più saporit com. 


E' accompagnato da un'orchestra, di non più di 
trentacinque ‘parti e l’azione prepara l’entrata di Jour. 
dain, presentando il maestro di ballo, un meaestro di 
musica, tre cantanti e un giovane compositore che 
= Mara del padrone di casa, 

° la corte incipriata, equivoca e cortigianesca che 
vive alle spalle dell'arziothito borghese, 
. Una pomposa fanfara di trombe ne annuncia l'ar- 
rivo e subito tutti i cortigiani gli si fanno intorno, 


E Jourdain allora viole anche lui faro l'artista: 
danza - come un, ctso - up minuetto, intona un'azia, 


di Cleopatra ha inviato al direttore queste due righe | 


catene. Quando la matcia fu eseguita la prima volta | 


al borg 
zio di una sus grande 
giri fe consono i flapanib 1) volpe padro- 
he di casa. 

Nel secondo atto dopo una piccola Outerture, si ve- 
de Jourdain alle prese con Dorimene e l’inizio di una 
loro luculliana colazione interrotta dall'arrivo della 
signora Jourdsin. 


Ms Jourdain ha un'idea meravigliosa, fondere in 
un solo lavoro tragedia e farsa. E così deve farsi, mal- 
grado le proteste del povero autore della tragedia. 

Ma durante lo spettacolo gli ascoltatori troppo. 
tusissmati — se ne sòno pian piano andati via, lasciando 
solo il povero Jourdain, avvilito e beffato. 

“es 

Ieri sera la prova generale ebbe esito un po’ freddo: 
cominciate alle 7.30 finì alle 11.30. 

Piacque più il libretto dell'Hoffmannsthalh della 
musica di Strauss. 

Del resto il vero giudizio è riservato al pubblico che 
interverrà stasera alla prima rappresentazione. 


Per il Pubblico. 


ARIO, 

SABATO 26 Ottab:s 1912 - S, Bonaventura 
Leva il il sole allo 6,35 - Tramonti alla 4,51 
Leva la luna alle 5,17 - Tra:aonta alls 5,42 
L’Ave Maris suona allo oro 51? 


BOLLETTINO METEORICO 
Cscervazioni del 25 ottobre 191? - ore IR 
Ro tn Eurcpa . 
cirra [rene | ciao {| crrza 
Pietro. nebbioso || Nizza 
Ambur. coperto |{Zurigo 
Vicana +5 [nebbioso || Ivipoli 
Madri 1 — o ||Malta 
Parigi sereno || Atene 


‘a aporkture 
[nolle 24 or» 


FoB55|cuws 


“i 00 © a do 


lealmo 
(calmo 
| moso 


Probabilità: venti deboli o moderati meridionali 
al centro, Sud e isole, tta Nord e levante sull'Alta 
Italia; cielo prevalentemente nuvoloso, pioggie sparse. 

A Rom 

ll Barometm è ridotto a 0 al mare L'altezza dal 
la stazione è di 50.60 — Barometro a mezzodì 755,8 
= Termometzo centigr mascime 18.7 minima 13,; 
Umidità relativa 80 sasoluta 12,07= Venta a mezzod 
sud moderati Stato del cielo coperto 


Sciarada 
Quand'è la primavere 
Colle rugiada, coll’acqua, col sole, 
La prima alla seconda far si suole, 
Coi prodighi, co’ matti e co' falliti 
Accorrerà l’intera. 


Co 
De 


“Spiegazione dei giooco precedente; 
10 —-1I0 


STATO CIVILE 
Matrimoni del 17 ottobre 1912 
Filippini-Lera Filippo ragioniere - De Romania Giulia 
Neri Amedeo muratore - Damiani 
Giardini Aldo falegname - Rotti G 
Di Marco Domenico panettiere - Giambattistoni Luisa 
Russo Beniamino impiegato - Porotti Edwige 
Centorame Franéesco sarto -. Salpini Maria 
Riccardi i 
Masini Albarto custode - Antorima Alverinda 
Ascari Luigi ingegnere - Fasolo Evangelina 
Matrimoni del 19 ottobre 1912 
Romanelli Remo impiegato - Nobili Franocsca 
Di Curzio Vincenzo ammattonatore = Di Marco Marta Giovanna 
Balestra Duilio capitano-medico - P-pe Margherita 
Argentieri Ernesto — Calza: Celeste 
Marchetti Agostino doratore.in legno - De Pretis E 
Britti Augusto Meccanico - Forrantò Nazzarena 
La Camnera Francesco ufficiale di dogona - Pallecchi Tnes 
Ruggeri Dionisio tramviere municipale - Basotti Concetta 
Scotti Alessandro camericre - Simonetti Carolina 
Di Giovanni Rinaldo vinaio - D'Angelantonio Margherita 
Pirone Ernesto impiegato - Guerriero Elena 
Rossi Cesare ingegnere - Gorgo Livia 
Nobile Giovatini insegnante - Bronelli Adele 
Morétti Oreste meccanico - Merourelli Matilde 
Verdarelli Alfredo negoziante - Manardi Olga 
Mozzetti Romeo meccanico Pivcci Anna 
Beranger Ludovica insegnante - Rostagno Angela 
Sbaraglia Mauro guardiano - Roochi Filotmena 
Nobili Tommaso cuoco - Bianchini Natalina 
Romani Romolo impisgato— imdei Maria 
Guerani Dandolo commesso - Guarani Ada 
Becchetti Umberto fabbro - De Angelis Cesim 
Trincheri Giulio impiegato - Francini Evelina 
Andreotti Alfonso insegnante - Flasca Rosa 
Calò David commercianto - Comm Bico 
Matrimoni del 20 ottobre 1912 
Mores Augusto verniciatore — Rossi Sofia 
Paoletti Amedeo impiegato - Onofri Velia 
Della Longa Augusto salariato comunale - Petinelli Isa 
Mariani Costanzo fornaciaio - Catalani Maria 
Fortunati Pietro falegname - Belledonno Anna 
Miconi Francesco manovale — Bongi Maria 
Biagetti Fabio muratore - Mataloni Astunta 
Pesci Alessandro tipografo = Fossi Italia 
Cespa Salvatore commesso — Tufansri Adele 
Cianca Renato impiegato - Chifari Francesca 
Bezzi Carlo infermiere - Marini Evelina 
Pamiili Alfredo impiegato - Moscato Laura 
Fanuele Arduino arefico — Véccia Irene 
Bosalari Piquino fabbro - Liberatori Ines 
Sportoletti Ugo pittore - Laurentini Bornardina 
Cartoni Luigi infermiere - Neri Maria 
Latini Micheke murstor. - De Simone Ross 
Sonnino Angelo venditoro ambulanto - Spizzichino Grazis 
Forletta Giocondo libraio - Galassini Blanca 
Tolussa Giovanni opernio = Charavalle Marianna 
Ferretti Giuseppe operaio — Felioi Antea 
Marchetti Domenico muratone- Stazzi Villermina 
Piszardi Domenico ebanista - Pelliccia Natalina 


Galizzi Antonio fornaio - Capanna Luiss 

Sampieri Antonio impiegato - Do Girolami Maria 

Caruso Pietro sarto - Ferrero Clora 

Lanciotti Giuseppe motaro - Corsi Maria 

Chierici Giuseppe possidente - Sorgi Maddalena 

DAlisora Pasquale negoziante vetture - D'Arcanteli Ing 

De LycchiRomeò bracoianto - Mortaroli Palin 

Colav'ncenzo mRomeo meccanico - Mararita Clotilde 

Castellari Fausto appaltatore - Cianfoni Ida 

Ravagli Laigi musicista - Ledi Ida 

Papini Bruto impiegato - Granato Clelia 

Ranalli Giuseppe sarto — Cotorelli Emma 

Bonelli Ferdinando calzolaio - Manciotti Eorichetta 

Romanelli Argeo impiegato - Conte Adelina 

Giardina Antonio impiegato - Biglietti Anna 

Majoli Augusto negoziante - Cangani Francesca 

Bavone Vincenzo bracciante - Tagliaferri Luigia 

Montori Adriano impiegato - Bartomeoli Adelaide 

ti Teresa 

Santarelli Giuseppe cuoco — Picchi Annita 
Matrimoni del 22 ottobre 1912 

D'Amico Gioacchino doltorein medicina - Cappelli Annit 

Cicchetti Paolo commesso -Salvatori Angela. 


+ 


Joni nata Boncompagni Ottebani, 
leazzo dei Principi R ed il conte Carlo 
i compiono il doloroso ufficio di partecipare 
la morte di 


D. AUGUSTO OTTOBONI 


DUCA DI FIANO 
NATO DEI PRINCIPI RUSPOLI 
loro amatissimo nipote avvenuta in Leysin (Svizzera) 
ilgiorno 19 corrente dopo lunga e penosa malattinsop. 
portata con mirabile fermezza e munito di tutti i con. 
forti di nostra santa religione. 
Si prega di suffragarne l’anima. 
Roma , 24 ottobre 1912. 


La Salma trasportata in Roma è stata tumulata 
nella Cappella gentil 

La Messa funebre avrà luogo il 19 Novembre, trigrs. 
mo della sua morte, nella Chiesa Parrocchiale di S. Lo 
renzo in Lucina, alle ore 10.. 


Ncn si mandano speciali partecipazioni. 


ASTE, APPALTI E CONCORSI 


Ministero Finanze è 8 novembre - Fornitura di eggeiti di wi 
forme in panno e saia di lana con accessori di tela per guardie di 
terra © di mare. 

Benevento R. Prefettura - 4 novembre - Ricostruzione ponte 
Santa Maria - L. 91.285, 

Ceseria - R. Prefettura - 4 novembre - Prolungamento dei mali 
guardiani con banchine in cemento armato, nel porto-canale di 

Roma - Intendenza di Finanza - 4 novembre - Fomitura di 8 
mila lenzuola e 8 mila federo da guanciale pel carsermaggio della 
E. Guardia di Finanza, 

Lucca - Intendenza di Finanza - 5 Novembre - Conferimentori. 
vendita privative in Viareggio 24. 

Foma Ferrovie Stato - 5 noverabre - Costruzione tronco Grok 
tacalda - Piazza Armerina - L. 2.539. . 

Bari Intendenza dî Finanza - 5 novembre - Conferimento 
vendite în Altamura, 1 e 4 Palo del Colle, Trani 9 e 14, Bari 4) 
e Corato. < 

Grosseto Inlendenza di Finanza - 5 novembre» Conferimatos 
rivendita in Magliano - Toscana. 

Roma Ferrovie Stato - 5 novembre - Costruzione tronco Roma 
Torricola della direttissima Rome Napoli - L. 3.900. 

Torino Direzione d'artiglieria Arsenale di costruzioni - 5 0 
vembre - Fomitura di briglie, cinghie, groppiere, coregge. ri 
scontri L. 43.860, 

Torino Ma = 5 novembre - Provvista del vestiario pe 
icorpi armati, i musicanti e le altre catogrorio del personalo sal» 
riato muniajpale - L. 70 mila. 

Ministero Agricoltura — 5 novembre - Fornitara registri-bal- 
lettari speciali per l’ammibistrazione delle Posto L. 309 mila. 

Ancona - Municipio - 5 novembre - Costruzione editicio svolte 
‘tico L 47.307. 9 

Roma, Fermo; Termini Imerese, Chiaviri, Cassino, Firenzs, 
Como, Macerata, Livorno, Arezzo, Treviso, Verom: n 

Consigli notarili - Sono vacanti i posti nei comuni di Roma, 
Massignano, Gangi, Sestri Levante, Castrocislo, Bagno a lipali, 
Zasellina e Torri, Certaldo, Uggiate, Portezza, Olginate, Curia 
Travedone. Appignano, Macerata, Matelica, Pollenza, Urbis 
glia, Visso; Livorno, Porto Longone, Marciana, Marina, Laprait 
Menterchi, Monte San Savino, Lucignano, Castiglion Fiorentina 
Conegliano, Verona. 

S. Angelo Lombardi - Municipio - 6 novembre - Lostruzion 
edificio scolastico L. 126 mila. 

Feròna - Reale Coliagio femminile« Agli Angeli «-7 November: 
+ Concorso alla Cattedra di lirigua tedesca. 

Minisiero Agricoltura, - 7 novembre - Fornitura stsmpal 
magazzini dell’Economato in Firenze Napoli e Roma.. 

Ministero Lavori Pubblici - 7 Novembre - Amplismento porte 
di Savona - LL 6.931. ind 

Vigatto Municipio - 7 novembre - Costruzione edifici sco! 
-L 223.699. n 

Asti Ospedali infermi - 7 novembre - Vendita beni stabili & 


vili e rurali in 20 Jotti. 
Ministero Lavori Pubblici - Costruzione 4° tronco stradale pr» 
vinciale n. 9 tra Sella Sportari © Girone della Maddalena - Lire 
367.200, A 
Roma Ferrovie Siato - 8 novembre - Costruzione 12° tronca 
(Fove.Confine} » L 1763 a: 
Lucca R. Monifattura tabacchi - 8 novembre - Fornitura di 
volo di abete per 50 tuila cass L. 195.160 © 260 mila spranghe PY 
conse Li 13.780 298 
Ancona Munscizio. novembre - Costruzione edifiaio scala 
stico L. 43.688 a 
Ministcro Marina - 1° Novombrs - Concomo a quattro pl LI 
chimico di 2 clame negli specialisti leurcati del personale ci 
‘teenico delle Direzioni di artiglieria cd armamenti. FACA 
Venezia Intendenza di fin anza - 1° Novembre - Co uferimea! 
vendite privative in Carazzere o Mira nt 
Sondrio R. Prefettura - 2 Novesbro - Vendita di 
comune di Bormio. Pa 
Ministero Istruzione - 4 Novembra - Concorso per profe e 
straordinaria alla cattedra di materie giuridiche cd coonor 
palitica cd industriale pel R. Istituto tsenico superiore di Ale 
Pisa R. Prefettura - 4 Novembro - Costrazione fabbricato: 
amo dell'Istituto universitario d'isiene - L. 168,191. i 
Salerno Prefetura 4 novembro - Sistemazione torrenti » Mo 
Episcopio (Comune di Saro) L. 127 ziila. 
Minislero Agricoltura — 4 Novembre - Foraiturs di hei 
carta colorata pr le, RR Ponte e lo Cusso postali di Rispt 
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Notizie politiche 
TURCHIA 
Gostantinopoli, 25. — Le merci serbe, montenegrine 
è greche sono colpite da un'ordinanza che stabilisce 
tn dazio doganale del 100 per 100 ad valorem. Tale 
ordinanza mantiene per le merci dei paesi neutri 
J'abbligo d'essere accompagnate da una certificato d’o- 


(8) smirne. 25. — Nello scontro che avvenne ad 
Efeso, sulla linea da Smirne a Aidin, fra un treno mili- 
tare e un treno merci, vi furono 300 morti e 150 feriti 

(8) Costantinopoli, 25. Durante il Consiglio dei Mi- 
nistri, il Ministro degli esteri Noradunghian rivcevette 
in udienza gli Ambasciatori di Francia e di Russia. 

(8) Costantinopoli, 25. — L’Alemdar dice di sape- 
re che l’amministrazione della guerra ha fatto tra- 
serire a Costantinopoli l’ex-Ministro Talaat bey, il 
quale si era recato come volontario ad Adrianopoli, 
ritenendo che la sua presenza fosse colà pericolosa. 
Gli ha permesso però di ritornare ad Adrianopoli, dopo 
che Talaat ebbe dato le garanzie richieste. 

— Secondo l’Alemdar, il Segretario del Consolato 
bulgaro ad Adrianopoli Salandschew sarà deferito al 
iribimale di guerra sotto l’accusà di spionaggio. 

— La polizia del porto ha ordinato la sospensione 
dei lavori negli uffici ellenici di navigazione. 

(£) Costantinopoli, 25. — (Ore 6). — Pareccl 
giornali turchi chiedono l'espulsione generale dei 
sudditi di tutti gli Stati belligeranti. 


Pretese dichiarazioi I° Austria. 
8 'igi, 25. — L’Echo de Paris ha da Vienna 
ll Ministro di Bulgaria ha avuto un colloquio con 
rimbasciatore di Russia De Giers e quindi con un 
ropresentante del Ministero degli esteri austro-unga- 
reo. Quest'ultimo ha dichiarato che l’Austria — Un- 
gheria non permetterebbe che fosse turbato lo statu quo 


NEUTRALITA’ INGLESE E CROCE ROSSA 


ra, 25 — Il Governo inglese ha dichiara- 
iù stretta neutralità nel confiitto balcanico ed 
n proclama è stato pubblicato in proposito secondo 
le consuetudini. 

I doveri della neutralità non impediscono però ai cit- 
tadini inglesi di concorrere nel cercare di diminuire gli 
errori e le sofferenze della guerra, perciò la Società del- 
I Croce Rossa Brittanica ha deciso di inviare una 
spedizione propria presso ciascuno degli Stati belli- 
geranti; la prima composta di una unità ospitaliera 
completa è partita domenica alla volta del Montenegro 
la seconda composta di tre unità ospitaliere partirà 
mercoledì prossimo alla volta di Costantinopoli,una 
terza spedizione partirà domenica prossima alla vol- 
ta di Sofia e nella settimana ventura si procederà al- 
organizzazione di altri riparti destinati alla Serbia e 
alla Grecia. 

I fondi per queste spedizioni saranno raccolti per 
mezzo di sottoscrizioni pubbliche, all'infuori di 
quelli richiesti per mantenimento degli ospedali ingle- 
si in Turchia, i quali sono già stati provveduti larga- 
mente da Sir Emnest Cassel. 

A fare parte del personale delle spedizioni così pre- 
parate non sono state accettate donne, sebbene cen- 
inaia di richieste siano state presentate alla direzio- 
ne della Croce Rossa, e ciò per il fatto che il Governo 
turco non ammette la presenza di donne infermiere 
nelle proprie ambulanze, o non consente che ne usi- 
no le ambulanze straniere. In conseguenza di ciò ed 
anche in considerazione dei pericoli particolari che 
la guerra attuale presenta, la direzione della Croce 
Rossa ha deciso di estendere a tutte le sue spedizioni 
divieto di partecipazione delle donne. 

Parecchi giornali hanno aperte sottoscrizioni a fa- 
vore delle famiglie dei feriti e dei morti degli eserci 
cristiani, e parecchie migliaia di sterline sonogiàsta- 
te raccolte. 

J numerosi indiani musulmani che si trovano in 
Londra hanno iniziata una sottoscrizione consimile a 
favore delle famiglie dei combattimenti turchi ed han- 
no telegrafato in India ed in Egitto per sollecitare la 
formazione di comitati che raccolgano oblazioni allo 
stesso scopo. 


TURCHIA E BULGARIA 


(8) Sofia, 25 — L'Agenzia Telegrafica bulgara pub- 
blica: Il Re Ferdinando visitò ieri accompagnato dai 
suoi figli i turchi feriti nei combattimenti presso A- 
drianopoli e trasportati a Stara Zagora. Il Re si acco- 
stò a due ufficiali, porse loro la mano e domandò i 
particolari delle circostanze in cui erano stati fatti 
prigicmieri e li interrogò circa le loro condizioni priva- 
te. Poscia il Re si recò in mezzo ai soldati fra i quali 
si trovano circa cento bulgari ottomani e rivolse loro 
alcone parole. 

Gli ufficiali e soldati prigionieri espressero i sensi 
della loro gratitudine per il trattamento cavalleresco 
che fu fatto ad essi fin dal primo momento. 

Dopo che il Re si fu allontanato, gli ufficiali turchi 
furono condotti nel Casino Militare, dove fu loro of- 
ferta una colazione, mentre i soldati turchi furono con- 
dotti nelle caserme. Due ufficiali prigionieri pregaro- 
no di far provvedere loro dei soprabiti essendone 
r Il lor desiderio venne esaudito. 

(S) Stara Zagora, 25. — Stamane nella antica 
cattedrale di San Bogaritza è stato celebrato un T- 
dem in occasione della presa di Kirk Kilisse. Erino 
presenti il Re, i due Principi, gli ufficiali superiori e 
glì addetti militari. Il metropolita di Stara Zagora 
ha officiato ed ha esaltato le virtù e la gloria dei bul- 
gari vincitori. 
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. Parlarono così fino a giorno, comunicandosi 
i loro terrori, passando dai più pazzi terrori, al- 
le più insensate illusioni. A momenti Giustina 
credeva ancora che tutto ciò non fosse vero; che 
si trattasse di un incubo. 

Orazio calcolava le probabilità che ancora ri- 
manevano loro di sfuggire al castigo sì ben me- 
ritato. 

. Non poteva immaginare che dopo le precau- 
zioni prese, potessero avere assunto la certezza 
che un delitto aveva messo fine ai giorni del pro- 
fessore del liceo e quindi che essi fossero colpe. 
voli. Viveva nella speranza che tutto si dissipe. 
rebbe, che. Ugo fosse stato arrestato dietro 
supposizioni, e che l'arresto era dovuto ad una 
vendetta di suo padre. Forse avrebbe voluto da- 
re una lezione al figlio, e lo metterebbero in li- 
bertà senza inquietar loro. 

Come si vede Nelson non poteva guarire del 
suo ottimismo, ‘ 

Si fece giorno, un giorno scialbo che rischia- 
tava due visi spaventosi. Siccome era passato 
un po” di tempo senza che nessuno si facesse vi. 
vo, così Giustina ed Orazio cominciarono ‘a 
oredere che li lascerebbero in pace; ma non ave. 
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Il Novoie Wremia dice che, se gli slavi entreranno 

a Costantinopoli, non sarà la Russia che li sloggerà. 

Notizie militari 
TURCHIA 

(S) Costantinopoli, 24 Ore 10 di sera — Un comu- 
nicato ufficiale dice che allo scopo di arrestare la mar- 
cia dell'esercito bulgaro che ha passato la frontiera 
all'est del fiume Turgia e costringerlo ad estendere 
il suo fronte, l’esercito ottomano ha attaccato le co- 
lonne nemiche di avanguardia ed'è riuscito ad arre- 
starle nella loro marcia. 

E' questa una tattica che consiste nel guadagnare 
tempo per permettere ai turchi di ricevere gli altri 
rinforzi. In tale modo l’esercito turco è riuscito a far 
perdere del tempo al nemico e ad evitare una batta 
glia decisiva il cui risultato sarebbe stato dubbio. 

Le truppe ottomane harino operato in buon ordi- 
ne la loro ritirata nella direzione dei rinforzi per non 
far comprendere al nemico la loro tattica, consisten- 
te nell’operare la ritirata per raggiungere lo scopo sud- 
detto. 

Alcuni contingenti hanno impegnato accaniti com- 
battimenti, mediante i quali i turchi hanno potuto 
giungere ai risultati che si erano prefissi. 

(S) Costantinopoli, 25 — Il Ministro della guerra 
afferma di aver ricevuto dal teatro della operazione 
fotografie di cadaveri di soldati turchi, il naso e le o- 
recchie dei quali sarebbero stati tagliati dai serbi e 
dai bulgari. 

E' stata inviata una commissione con l’incarico di 
compiere un'inchiesta sull’incidente ferroviario veri- 
ficatosi nel rilayet di Smirne nel quale perirono 143 
soldati. 

(S) Costantinopoli, 24 — Durante lo sgombro di 
Kirk Kilisse due battaglioni turchi hanno assalito i 
bulgari. Questi hano operato un contrattacco ed han- 
no fatto 1500 prigionieri. I bulgari si sono impadroi 
ti anche di tredici cannoni. 

(8) Costantinopoli, 24 — Ore 9 di sera -- Si confer- 
ma da fonte ottomana che i turchi hanno respinto î 
serbi e i bulgari che avevano effettuato il loro congiun- 
gimento a Kumanovo, dopo aver preso i primi Pristi- 
na e Ghilan e i secondi Karatovo. 

Un dispaccio da Uscub dice che la battaglia di De- 
monzova è stata un vero disastro per l’esercito bul- 
garo che ha avuto uno squadrone di cavalleria intera- 
mente annientato. Sono stati fatti numerosi prigio- 
nieri. Vi sono parecchie migliaia di morti. 

35 (S) Costantinopoli. 25. — (ore 8 di sera ) - Tl Mini- 
stro della guerra ha dato crdine di far rientrare in ser- 
vizio attivo gli ufficiali della riserva. 

(S) Costantinopoli,:25. — Il Ministro della guerra 
è partito per Adrianopoli. 

(S) Costantinopoli, 25. — Si parla di richiamare il 
generale Paser pascià, che è stato sconfitto a Kirgiali. 

Sono cominciati ad arrivare riservisti arabi della re- 
gione di Aleppo. Da circa una settimana si mandano 
le truppe che vengono dall’Anatolia non più nella 
regione di Adrianopoli, ma in quella di Salonicco, di 
Uscub e di Koerprulu. 

— Sono state richiamate le truppe del Sangiaccato 
di Novi Bazar per concentrarle a Mitrovitza. 

L'ESERGITO TURCO SCORAGGIATO. 

(8) Parigi, 25. — 11 corrispondente speciale del Jour- 
nal da Stara Zagora telegrafa che l’esercito turco co- 
me tutto dimostra, combatte scoraggiato. Il corrispon- 
dente crede che sin da ora si possa prevedere la vitto- 
ia della coalizione balcanica. Un'immensa gioia riem- 
pie il campo bulgaro. 

(S) Costantinopoli, 24. — Un comunicato ufficiale 
dichiara che l’esercito ottomano, che teneva testa 
all’esercito bulgaro che avova passato la frontiera 
all’Est del fiume Tungia, è in ritirata. 

($) Londra, 25. — Mandano da Costantinopoli al 
Daily Telegraph, che le autorità militari hanno deciso 
di lasciare un corpo d'esercito ad Adrianopoli e di 
dislocare gli altri sulla linea principale di difesa fra 
Babaeuki e Luleburgas L'esercito principale compren- 
derà allora sette corpi d’esercito con quattro corpi 
di riserva in corso di formazione a Costantinopoli. 


L'impressione a Costantinopoli. 

(S) Costantinopoli, 25. — L'impazienza con la qua- 
le il pubblico attende le notizie sul risultato della gran- 
de battaglia presso Adrianopoli impegnatasi da due 
giorni non è rimasta sodisfatta dal comunicato dello 
stato maggiore pubblicato nel pomeriggio di ieri. 

AI contrario il comunicato, compilato con frasi ge- 
neriche militari ha inspirato grandi sospetti tanto più 
che la ritirata definita nel comunicato con l'espres- 
sione di manovra viene considerata in alcuni circoli 
un movimento definitivo. 

La cattiva impressione prodotta dal comunicato 
è stata in parte raddoleita da' una edizione straordi- 
naria pubblicata a mezzogiorno che recava notizie 
di una vittoria contro l’esercito serbo della Morava. 

— I giornali della sera annunciano l’arrivo di nu- 
merosi profughi musulmani da Adrianopoli e anche 
di alcuni feriti: il Comitatogiovane-tureo è convocato 
oggi in assemblea generale. 

— Mancano completamente notizie esatte della 
guerra perchè i dispacci ufficiali annunziano soltanto 
i successi. 

Però si assicura che finora i bulgari hanno vinto 
su tutta la linea e avrebbero cominciato a_ formare 
un ferro di cavallo intorno ad Adrianopoli passando 
per l’ovest e per il sud. 
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vano finito di comunicarsi queste illusioni, che 
una scampanellata vibrò nell'anticamera. 

— Sono loro! esclamò Orazio. 

Shi? domandò la donna, impaurita. 

— Gli agenti che vengono ad arrestarei. 

Giustina pareva inchiodata al suolo tanto era 
lo spavento. 

Alla prima successero altre scampanellate; 
poi una voce , urlò : 

— In nome della leggo aprite! 

— Vado, disse Orazio, e corse ad aprire, 

— Che desiderano? 

Il delegato cinto della sciarpa tricolore si pre- 
sentò, seguito da pareccht agenti. 

— Siamo latori di un mandato d’arresto con- 
tro la signora Mariae. E’ qui questa signora? 

— Si ma perchè questo mandato? 

— Il giudice istruttore glielo dirà. Vuol per- 
mettersi di compiere la nostra missione? 

E il magistrato spinse con violenza la porta 
che Nelson teneva socchiusa, e al tempo stesso 
guardava attentamente quest'ultimo. 

— Chi è lei? domand6. 

— ll mio nome non ha che vedere. 

— Chiedo scuse, sono latore anche d'un man- 
dato d’arresto contro il nominato Orazio Nel- 
son. 
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Ebbene ? È 

— Mi pare che dietro indicazioni questo Ora. 
zio Nelson...... 

— Sia io. Lei non s'inganna. 

— Allora in nome della legge la traggo in ar- 
resto! Di 

— Bene, rispose Orazio. Non le rimane che 
dirmi perchè mi arresta. 

— Riguarda il giudice istruttore che lo inter- 
rogherà, > 
salice un cenno ‘a duè agenti, che si misero al 

ico i Orazio per impedirgli i di fuggire. 

Con due'altri ‘agenti il delegato penetrò nella 
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TURCHIA E BULGARIA 


(6) Sofia, 24. — La presa di Kirk-Kilisse è avve- 
nuta alle 11 del mattino. I turchi si sono ritirati in 


nopoli al Daily Telegraph annuncia che ad Adria- 
nopoli è stato da qualche giorno proclamato lo stato 
d’assedio, e che Talaat pascià, procede attualmente 
all’arruolamento di tutti gli uomini validi della po- 
polazione come volontari. Le autorità militari hanno 
ordinato la partenza immediata di tutti gli abitanti 
che non hanno mezzi di sussistenza per due mesi. 
Centinaia di musulmani sono già partiti. 

Un telegramma da Sofia allo Standard dice che i 
bulgari si sarebbero impadroniti di tre pezzi d’arti- 
glieria turca Vasilike sulla costa del Mar Nero. 

Le perdite dei Bulgari a Kirk-Kilisse sono di tre- 
mila uomini. 

Mandano da Sofia al Daily Express ché l'inero- 
ciatore turco Mediidié:ha bombardato nel pomerig- 
gio di ieri il di Varna, ma senza effetto. 

(8) Londra, 25. — Mandano da Sofia al Times: 
Le truppe bulgare avanzandosi su Adrianopoli, dopo 
un combattimento dato presso Dali Elios, città situa- 
ta sull’Arta, presso la confluenza di questo fiume con 
la Maritza, si sono impadronite di venti pezzi a tiro 
rapido con le loro munizioni. 

Adrianopoli è completamente investita. 

(S) Stara Zagora, 25. — I bulgari hanno passato ieri 
l'altro il fiume Arta, si sono impadroniti delle difese 
iniziate dai turchi presso Marasch e hanno investito 
Adrianopoli dalla parte sud. Due battaglioni hanno ten 
tato una sortita ed i bulgari hanno operato un coutro 
attacco, preso tre cannoni e fatti 200 prigionieri. 

[3(5) Berlino, 25. Il Berliner T'ageblatt riceve da fon- 
te turca in data di ieri a mezzanotte che l'assalto dei 
bulgari contro Marach, situata a una diecina di chilo- 
metri di Adrianopoli, è stato per il momento respinto 
con perdite considerevoli da ambo le parti. 

[E (5) Parigi, 25. Il Temps riceve da Stara Zagora: 
I turchi di Kir-kilisse si ritirano verso Bunarhissar 
a 25 km. di distanza verso la terza linea di difesa, 
segnata dal fiume Ergene e dalla ferrovia Costantino- 
poli Adrianopoli. 

{E (S) Vienna, 25. Si ha da Costantinopoli(24) che, 
secondo le informazioni militari, la situazione dei 
turchi nella regione di Kirkilisse è sensibilmente 
migliorata. 

Ki (5) sofia, 25. (12 merid.). Questa mattina nella 
cattedrale fu celebrata una funzione religiose. Cerim 
nia commoventissima. Vi assistevano i personaggi di 
Corte, i membri del Governo, gli ex-Ministri, molti de- 
putati, i rappresentanti della Serbia e della Grecia. 

All'uscita dalla chiesa una grande folla raccolta sul- 
la piazza della cattedrale ha acclamato i Ministri. 
Nella città regna una inconsueta animazione. 

ADRiANOPOLI CIRGONDATA ? 
(S) Stara Zagora, 25 (ore 6.30 antim. 
nopoli è seriamente minacciata : la città è abilmente 
investita da un movimento aggirante e questo è cer- 
tamente il successo più brillante dei bulgari dal prin- 
cipio della guerra. 

E (5) Costantinopoli, 25. Secondo notizie ufficiose 
violenti combattimenti si svolgono specialmente a 
Karadeli, a nord-est di Adrianopoli, ove i Turchi han- 
no avuto 1300 feriti. I Bulgari hanno tentato parecchi 
attacchi contro i forti che sono a difesa di Adrianopoli 
dalla parte di nord-ovest, ma sono stati respinti. 


TURCHIA E GRECIA. 

(S) Atene, 25 — Il generale Sapundjakis telegra- 
fa da Arte. 

Nella giornati di ieri la battaglia nella gola di Ku- 
mutsad fu un successo béî î greci, ma, durante la lot- 
ta, i turchi, con forze molto superiori delle nostre, o- 
perarono un mawimento di sorpresa e respinsero due 
battaglioni ellenici occupando la gola e i primi mon- 
ticelli di Kiaffa. 

Il combattimento è durato tutta la notte a Girbo- 
vo. I turchi sono stati respinti, mediante un contrat- 
tacco, dalle posizioni che avevano conquistato con 
grandi perdite. 

Abbiamo avuto il capitano Rodopulos e tre solda- 
ti uccisi; vi sono inoltre un luogotenento e 40 soldati 
feriti. 

Ii combattimento continua anche oggi. Le perdi- 
te dei turchi ascendono a 70 morti ea dieci prigionie- 
ri; il numero dei feriti e sconosciuto. 

(S) Londra, Telegrafano da Atene al Times: 
Nella sera del 23 i turchi hanno attaccato di sorpresa 
ed hanno respinto due compagnie greche che occu- 
pavano un colle sull’altura di Kiafea presso Cribovo. 
Il combattimento è durato fino a notte. Alla fine i 
turchi sono stati respinti ed hanno avuto 70 morti. 
Le perdite greche sono stato di 4 morti e 5 ferit: 

(S) Atene, 25 (Ore 1.20 ant.). — Il generale Dan- 
glis telegrafa che 600 prigionieri turchi di Servia 
sono stati inviati a Elassona per essere poi trasfo- 
riti nell'interno della Grecia. 

Ieri il Diadoco è entrato solennemente a Servia 
calorosamente acclamato dall'esercito e dalla popo- 
lazione gristiana. 

Le faffhiglie mussulmane hanno lasciato la città. 

I funerali dei settanta abitanti greci e di cinque 
preti greci massacrati dai turchi hanno avuto luogo 
con grande solennità alla presenza del Diadoco © 
dello stato maggiore. 

L'esercito ha occupato Servia e la vallata dal- 
l'Aliakmon. 

(S) Atene, 25. — La presa di Servia da parte del- 
—__—__—_ —==>>ì 
stanza dove se ne stava la Mariao, più morta che 
viva, tremante convulsamente. 

Sentiva salire in lei un rancore sordo contro 
gli uomini che accusava d’averla perduta, d'es- 
sere causa della sua disgrazia, contro l'amante e 
quell'Orazio Nelson. Poichè si giudicava persa, 
la disgraziata, e in quell'ora inisurava con sguar- 
do anelante, il fondo dell’abisso nel quale roto- 
lava, la cui profondità la dava le vertigini. 

Doveva dunque finire così? Dopo tutte le spe- 
ranze accarezzate con tanto amore? Non crede- 
va, no, ad onta delle assicurazioni date dai suoi 
complici, di poter sfuggire al castigo. 

Pagherebbe il suo delitto, con la perdita della 
libertà, e dell’onore. 

In quell’istante supremo fece appello a colui 
che aveva perduto, che aveva aiutato a morire 
era stato buono e affettuoso per lei, e valeva 
cento volte più di coloro pei quali l'aveva tradito. 

Poi pensò a suo figlio, che lasciava solo, e in 
quale situazione orribile: figlio disonorato di una 
madre condannata per avvelenamento! Non si 
faceva illusioni, adesso che tutto era scoperto, 
sarebbe condannata! 

Era la caduta! Lo sfacelo, e quale vita! Ah! 
come l’aveva col suo amante! 

Quando vide apparire il delegato provò una 
tale sensazione che fu. per svenire. 

Tentò di protestare di dibattersi. Gridò che 
era un'inifamia, che non aveva fatto nulla, che 
era innocente! 

Gridava come colta da crisi, senza aver 
coscienza di ciò che diceva, per far rumore. 

Poi vedendo che ciò non serviva, domandò di 
vedere suo figlio. E prima ancora che avessero 
risposto‘in un modo qualunque alla domanda 
ella sbraitò che era un’idegnità una mostruosità 
il separare così una madre dal proprio figlio sen- 
za permetterle di abbracciarlo. 


“Pesercito è conside: rata come la prima e la più seria 
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tappa contro l’esercito turco. 

Questa posizione, che dà libero accesso alla Mace- 
donia, è stata presa in seguito ad una tattica combi- 
nata di mosse effettuate da tre colonne. 

L'esercito di Tessaglia obbligò i turchi, che teme- 
vano di essere circondati, a ritirarsi dalla città, in 
disordine e presi quasi da panico inseguiti con le 
sciabole alle spalle dalle truppe vittoriose. 

L'esito della battaglia di Harantoperon e delle 
altre mosse è dovuto in gran parte alla rapidità con 
la quale furono eseguiti i movimenti della fanteria 
e della cavalleriae alla precisione e alla portata mera- 
vigliosa dei cannoni greci. 

La stampa che aveva finora osservato un’attitu- 
dine piuttosto di aspettativa riguardo ai movimeni 
militari è unanime nel constatare la perfetta riuscita 
della tattica del Diadoco. 

La giustezze e la precisione degli ordini dati dal 
quartier generale, l'entusiasmo comunicato alle truppe 
dalla presenza del Diadoco nei loro combattimenti, 
la completa riuscita dei suoi piani' strategici met- 
tono in rilievo il suo reale valore militare, 


TURCHIA E MONTENEGRO... 


(8) Cettigne, 25. — La divisione centrale comandata 
dal generale Lazarovic che si dirigeva verso Scutari 
per cooperare con l’esercito del Sud, ha incontrato 
nel villaggio di Koplik numerose truppe turche. Si è 
impegneto un accanito combattimento, il-cui risul- 
tato è ancora sconosciuto. 

(8) Londra, 25. — Un telegramma da Cettigne allo 
Standard dice che i montenegrini hanno occupato 
la montagna di Croap. Si dice che i malissori abbia- 
no chiesto al Re Nicola guarentigie perchè la regione 
occupata dalle truppe sia sgomberata dopo la fine 
della guerra e che sia loro accordata una piena auto- 
nomia. 

Continuzho le trattative su questi punti. Esse hanno 

cagionato un ritardo all'avanzata dei Montenegrini. 
Si erede che Re Nicola darà soddisfazione ai Malissori 
stante l’împortanza dell’opera loro. 
Mandano da Belgrado allo stesso giornale che da 
tanta a centomila turchi si trovano attorno a Uscub. 
Ci si attende una delle più grandi battaglie della guerra 
Le tre colonne serbe che operarono contro i turchi so- 
no calcolate a centomila unmini. 

Cento persone sarebbero rimaste uccise nell’esplosio- 
ne di una polveriera a Rushka. 

A Giacova sarebbe stao fatto prigioniero un’intero 
battaglione turco. 

(S) Londra, 25 — Il 7'imes ha da Vienna: Secon- 
do un telegramma da Scutari alla Reicfispost i monte 
negrini scendendo dalle alture di Uramai girarono le 
posizioni turche a Koplik sulla riva orientale del lago 
di Scutari, costringendo gli ottomani a battere pre- 
cipitosamente in ritirata su Scutari. La posizione del- 
la città si considera come disperata. 

(S) Rieka, 24 (Ore $ di sera). — Il gonerale Mar- 
tinovich, comandante dell'esercito montenegrino del 
sud, ha inviato stamane un messaggio al comandante 
delle forze turche che occupano il monte Tarabosch 
invitandolo ad arrendersi onde evitare un inutile 
spargimento di sangue. 

LA IMMINENTE RESA DI SGUTAR 

(S) Rieka, 2 i ultimi comunicati confer- 
mano che i montenegrini hanno circondato Tarabose. 
Le truppe montenegrine si sono avvicinate a Scutari 
nella direzione N.O fin a dieci km. 

Il Re si trova con i suoi tre figli a Schtoj, villaggio 
dei Malissori, dove è stato tenuto un lungo consiglio 
di guerra. 

Il Principe Mirko è comandante in capo della bri- 
gata della Zeta. la quale si distinse in special modo 

presso Decie e Tuzi. Quivi il principe Mirko pronun- 
ziò un discorso alle truppe nel quale disse: « Fratellit 
Venite tutti con me a Scutari non per devastare 
con la spada la città cantata nella storia serba, ma 
unicamente per liberare i nostri fratelli e condurli 
ad una vita nuova! ». 

Prima del suo ritorno a Rieka, ove si trova attual- 
mente il quartiere gencrale, il Re si congedò commosso 
dai suoi figli dai quali implorò di risparmiare i figli 
del Montenegro. 

Subito dopo la partenza del Re fu incominciato 
il bombardamento di Scutari. Alcuni proiettili col- 
pirono le cittadelle e le torri della città senza arrecare 
però gravi danni. Nello stesso tempo il generale 
Martinovie aprì con l’esercito del sud da tre parti 
il fuoco contro Tarabose. Particolarmente accanito 
fu l'attacco del monte Murician. il quale fu preso 
alcuni giorni or sono. 

I turchi risposero al fuoco con 22 batterie. Dopo 
un fuoco che durò due ore le batterie poste sul punto 
più alto di Tarabose furono ridotte al silenzio. Quindi 
le truppe montenegrine cominciarono ad attaccare 
le posizioni nemiche. 
erso la mattina i turchi molto affaticati in seguito 
ai continui attacchi dei montenegrini furono costretti 
ad abbandonare le posizioni più alte, sul monte 
Tarabosc per rifugiarsi nelle posizioni situate più 
in basso. 

Il generale Martinovie intimò al nemico di ar- 
rendersi osservando che, essendo Scutari circondata 
da tuttele parti, ogni ulteriore spargimento di sangue 
oltre che vano sarebbe stato un delitto. 

(8) Rieka, 25. — Le truppe montenegrine hanno 
circondato Scutari ieri nel pomeriggio. L'artiglieria 
ha cominciato il bombardamento. Otto granate sono 
cadute in questo quartiere senza però produrre danni. 
Dopo un quarto d’ora di bombardamento inces- 
sante i parlamentari erano pronti a partire per nego- 
ziare la resa della città. 
_______ = 
suo figlio, disse il delegato. Non sono tanto erude- 
le lo faccia chiamare. 

— L' a letto il povero piccino, © certamente 
dorme. p 

— L'accompagnerò nella sua camera signora, 
perchè io ho l'ordine di tenerla d'occhio. 

— Sicchè mi trattano come una criminale? 
che ho dunque fatto? a a 

— Il giudice istruttore glielo dirà. Masi spicci 
se vuol vedere suo figlio perohè non posso ritar- 
dare di più. ci 

Giustina spinse un ascio, e a grandi 
precipitò nella camera. 

— Svegliati , povero piocino mio, poichè ven- 
gono a pertarti via la mamma. 

Il bimbo dormiva. Spalanoò tanto d’occhi al- 
lo spettacolo della mamma, piangente, seguita 
dal delegato e da due agenti. ....... 

Ebbe un vago intuito di quanto era accaduto 
‘e cominciò a tremare. Si ricordò le domande che 
gli avevano fatte, e le sue risposte. E: Mamma, 
mamma! disse. La madre con grande slanciolo 
aveva afferrato e lo abbracciava ripetendo: 

— Figlio mio, figlio mio caro! 

Poi volgendosi.al commissario: 

— E proprio vero signore che lei vuol sepa- 
rarmi da lui? 

Il ‘magistrato ‘ avvezzo alle ‘manifestazioni 
dei sentimenti umani, non si lasciò accalappiare 
da quella mostra di dolore e d'affetto, e disse 
con freddezz: 5 

— Faocio il mio dovere signora. Debbo adem- 
piere una penosa missione. È 

— Ma lei vede che è impossibile. Che farà que- 
sto bambino senza di me? Non ha più che me 
sulla terra, ed io non ho che lui. Ah! è orribile, or- 
ribile! $ 

Abbandonò il capo sul lettino e cominciò a sîn- 


gesti si 


. ghiozzare. î i 
‘° Signora, 0g Je bo gcobito di abbraiazo | “ Lo al motsento Alitisa si avvicinò ala mam- 
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{I (5) cottigno, 25 (ore 4.30 pom.). Teri l'artiglieria 
montenegrina di Vraka ha aperto il fuoco su Scutari. 
Alcune granate sono cadute sulla città, dove si è vista, 
qualche casa esporre la bandiera bianca. I turehi han- 
testa dee campagna con grossi cannoni. 
ine granata è caduta sulla riva montenegrina del- © 
Lago, ove si trovavano i Principi Danilo, Mirko e 
Il generale Martinovio ha la di 
Oblie, donde î odia i Gua titare saper 


A Scutari regna grande panico, Il prezzo dei viveri 
aumenta e diviene esorbitante. Un chilogrammo di 
pane costa L. 1.20. 

11 generale Vukovio si è impadronito di Rugeves, 
L'ala sinistra del suo esercito marcia verso Sienitza 
e dista otto chilometri da quello serbo, I due eserciti 
odono i rispettivi colpi di fuoco, ma non possono ve- 
dersi ancora. a causa della nebbia: 

(5) cettigne, 25, (ore 9,20ant.) Dopo una folta 
nebbia che per qualche giorno impedì le operazioni, 
del bombardamento della regione di Tarabosc, è rì- 
cominciato il cannoneggiamento. 

L'artiglieria turca ha aperto un violento fuoco 
contro le posizioni montenegrine ; l'artiglieria mon- 
tenegrina ha risposto dirigendo il suo fuoco contro le 
principali posizioni dei turchi. 

11 suo tiro ha avuto risultati eccellenti ed è riuscito 
a distruggere un gran numero di trincee intorno a Ta- 
rabosc, ove i turchi hanno abbandonato alcune po- 
sizioni importanti, discendendo verso Scutari. 

Secondo quanto affermano i profughi dal territorio 
turco, le perdite ottomane sono state considerevoli. 

I montenegrini hanno avuto due feriti. 


TURCHIA E SERBIA 


(S) Sofia, 25. — (Ore 10.45 di sera) — Numerosi 
gruppi di dimostranti percorsero la città rinnovando 
le dimostrazioni di simpatia e di gioia che ebbero 
luogo durante la giornata davanti al palazzo reale, 
alle Legazioni di Grecia, di Serbia e di Russia, al 
Ministero della Guerra, al Circolo Militare, al Palazzò 
del Governo e alia casa del Presidente del Consiglio 
Ghescioff. Durante tutta ln serata per la città risuo- 
narono entusiastiche acclamazioni. 

(S) Belgr — Secondo notizie di fonte 
vata, tre battaglioni turchi sarebbero stati annien- 
tati e sarebbero stati presi 17 cannoni. 

Altre informazioni private giunte da Novi Bazar 
dicono che gli albanesi hanno tentato nella matti- 
nata di ieri un contrattacco contro la città. Essi sono 
stati respinti con gi 

(S) Belgrado, 25. — Il terzo Corpo d’esercito 
serbo è entrato ieri nel pomeriggio a Sienitza nel San- 
giaccato di Novi Bazar il quale è ora completamente 
occupato dai Serbi. 

Si rammaricano molto a Belgrado della mancanza 
di notizie intorno alle operazioni militari. 
PARTICOLARI SULLA PRESA DI KUMANOVO 

(8) Belgrado, 25. La città di Kumanovo (25.000abi- 
tanti;che si trova a qualche chilometro da Uskub,èsta- 
ta occupata ieri dall'esercito del principe Alessandro 
dopo unabattaglia delle più sanguinoso che siano fino- 
ra avvenute sul teatro della guerra balcanica, 

La battaglia è durata l’intera giornata. 

1 serbi avevano preso l'offensiva impegnando violen= 
ti attacchi contro le posîzi mi ove i rurchi si erano trin. 
cerati Alcune fortificazioni erano antiche altre improv» 
visate e le posizioni turche si stendevano per un note- 
vole tratto. 

La battaglia cominciò con un duello delle duearti- 
glierie che durò lungo tempo nella mattinata. 

L'artiglierta dei serbi protesse con grande suecesso 
l'avanzata della fanteria, che sin da principio sttacod 
reiteratamente alla baionetta alcune posizioni turche 
che dovettero cedere. I turchi si mostravano disposti 
a lottare ad oltranza e tentarono a più ripreso dî pas- 
sare dalla difesa all'offensiva. Tuttavia in questi sfòr- 
zi dimostrarono più coraggio e crudeltà che non tatti- 
ca e rapidità di moti. 

i è notato che queste divisioni operavano senza 
sufficiente unità d’azione e parecchi distaccamenti tur- 
chi, muovendo spesso con uno fslancio disordinato, 
si vedevano improvvisamente circondati © catturati 
dalle truppe serbe. 

Verso la metà della giornata l'artiglieria moderna 
serba riuscì a ridurre al silenzio l'artiglieria nemica. 

Successivamente la lotta si mutò costantemente in 
enormi mischie alla baionetta. 

Verso la sera le divisioni: vedendosi nell'impossibi- 
lità di continuare la resistenza nella notte o:dirimane- 
re in combattimento all'indomani, ricevettero l’ondi- 
ne di operare una rapida ritirata verso Uskub, ma 
sconcertate e decimate, le truppe turche effettuarono 
questa ritirata con sorprendente disorganizzazione. 
TTalo fuga disordinata costò all'esercito ottomano con- 
siderovoli perdite. 

La presa di Kumanovo segna uno dei punti più 
importanti del corso della guerra , puichè è già aperta 
ai serbi la via fino a Uskuh, cui secondo le ultime noti 
zie, l’esercito serbo si trova attualmente vicino, ad una 
ventina di chilometri. 

Uskub è fortificata e difesa dall’ex-Muinistro della 
guerra Mahmud Chefket pascià con oltre: 80.000 
soldati. 

KE Uskub, 25. Dopo la battaglia.di Kumanoto, 
la via di Uskub sembra aperta ai serbi. 

15 (5) Belgrado, 25. Il rapporto ufficiale conferma 
che la battaglia di Kumanovo è cominciata nella notte 
dal 23 al 24 ed ha durato tutta la giornata del 24 
fino a sera. È 
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ma, le cui lagrime lo scombussolavano e le disse 
sottovoce: 
no causa io di tutto, mamma! 

Lei si alzò come morsa da un serpente, cal vi. 
so bagnat® di lacrime coi capelli in disordine, e 
temendo di capire, domandò: 

— Che intendi dire? 

— Sono io cheho detto tutto nfamma per- 
donami! 

— Lei si sentiva impazzire. 

— Ma che, disgraziato! che hai dettof 

E lo scuoteva come per strappargli le paro» 
le. 

— Mi hanno interrogato, disse il bimbo- 

— Chit 

— Il nonno. 

— Ah! miserabile! 

— E un signore! 

— Che signore? 

— Non so mamma non l’avevo mai vedute. 

— Ma che ti hanno domandato? Che hai po- 
tuto dire? ) 

— Che avevo veduto un signore. 

— Dovet 

— Quì, nella inia camera, la sera che mos 
il babbo. b 

— Era ìl dottore. 

— No, non ers il dottore. 

— Chi era dunque? esclamò Giustina sem-, 


pre più livida. " i; 
signore che poi ho vedute 
‘spesso. Ti ha abbracciata e ti ha detto... v dl 

Ma Giustina interruppe il bambino ‘nbb' pò. 
tendo ascoltar altro. — di 

— Tacî, disgraziato! Taci! Tu hai 
madre. Mi hai perduta. Non ti 
maledico! Aveva l'aspetto d'ina’ 
oochi accesi, coi capelli irti ‘si volse 


— Mi porti via, mi porti vil elem, 


SUPERFICIE:D TERRE. 2 
COLTIVATE E COLTIVABILI: 


‘tatto, la superficie delle terre coltivate divisa per col- 
tivazioni, nonchè lo cifre di produzione delle singole 
culture. 

Cioè quelle the l'Assemblea generale dell Istituto 
internazionale d’agricoltura, nel dicembre1909, desi- 
gnò come oggetto del servizio regolare di statistica &- 
ggricola: frumento, segala, orzo, avena, mais, riso, co- 


Sicuri di far cosa grata ai nostri lettori riassumia- 
mo alcune di queste statistiche, così come lo compor- 
tano le esigenze tipogratiche di un giornale quotidia- 
no. 


Terre produttive o improduttive 


13.017.700 
44.786.448 
965.977.118 
251.601.191 
295.255.100 
Statistica delle terro coltivabili 
Anno Terre coltiv. 
dati ufficiali ettari 
25.774.526 
10.643.555 
1.449.539 
3.829.755 
2.580.172 
16.864.000 
23.691.770 
7.212.840 
14.236.407 
13.684.935 
122.279 
‘740.686 
884.075 
6.001.415 
3.644.905 
047.321 
117.507.723 
17.087.094 
Il totale delle terre coltivabili, in ettari, di cui nel- 
la tabella precedente, viene diviso, nella seguente ta- 
elia come segue: (sempre in Ett.), 
Prati artificiali 


Vigneti © cal Aibire 
Vinti e altre coltre ciiter 


Cereali 


14.947.702 {135210 
6.678.835 22RO77 
809,601 CO) 
2506.1346 79.406 
1.128.781 _ 
16.000.000 1.289.000 
13.642.480 1.636.942 
3.200.924 i 
10.354.460 350.111 
7.295.550 880.000 
68.803 1450 
168.027 
450.323 
5.037.387 
635.193 
4.668.652 
64.390.416 
2.521.096 


Germania 
Austria 
Belgio 
Drulgarin 
Danimarca 
Spagna 
Francia 
Gran Bret, 
Ungheria 
Italia 
Lussemburgo 
Norvegia 
Paesi Bassi 
Romanis 
Svezia 
Canadà 
India Brit. 
Argentina 


7.323.539 
2.446.234 
393.123 
840.392 
322.518 
‘706.000 
4.956.370 
860.776 
2.350,906 
3.839,385 
27.098 
65.079 
395,852 
908.559 
641.09 
618.543 
51.195,52 
1.672.825 


Daremo in seguito altre interessanti statistiche ri- 
guardanti le superfici coltivate dei principali pro- 
dotti e la relativa produzione degli Stati. 


——_—_______aa 
Il concorso per il monumento 
ad Adelaide Ristori 


‘La città di Cividale nel Friuli ha pen- 
sato di onorare la memoria di Adelaide 
Ristori, erigendole un monumento in pietra, 
per il quale si è costituito uno speciale Co- 
mitato che ha raccolto la somma di 35.000 
lire e che ha bandito il programma per un 
concorso tra tutti gli scultori italiani. Tale 
concorso verrà giudicato qui in Roma da una 
Commissione composta di 3 artisti già eletti 
dai concorrenti (Angelo Zanelli per l’Italia 
settentrionale, Arnaldo Zocchi per la media 
€ il Niccolini per la meridionale) e di altri 
‘4 artisti che verranno nominati dal Comitato 
seo st è 

gi si è aperta al pubblico nelle sale del 
(Circolo Artistico, a via Margutta, la Mostra 
dei bozzetti, che sono ben 54, e tra giorni 
verrà dato il giudizio. 
se = 
Il concorso è riuscito ? V'è tra tanti la- 
vori, il degno, o, per lo meno, ve n’è un certo 
numero di buoni fra i quali sia possibile 
una scelta ? La risposta non viene subito 
spontanea: si rimane un poco dubbiosi e 
titubanti. Il soggetto era gentile edelevato 
insieme e gli artisti non si trovavano avanti 
‘al caso consueto di dover fare un ‘personaggio 
politico, più o meno famoso, con la redingote 
e il cilindro: si trattava qui di una artista 
di valore straordinario e di una donna nobile 
© virtuosa: soggetto che poteva e dovefa 
suggerire qualche cosa di diverso dalla s0- 
lita impostatura classica ed accademica, 
dal solito carattere rigidamente monumen- 
tale: si doveva ricercare una qualche cosa 
di più delicato, di più squisito, una qualche 
linea e idea che ci rammentasse il valore arti- 
stico sì, ma ancora e più la grazia e la femmi- 
nilità del personaggio. E’ cosa tanto rara 
dover fare un monumento ad una donna! 
Per questa novità dunque, il tema si 
‘presentava più attraente del solito e doveva 
commuovere un poco più la fantasia degli 
artisti. 
ss 

programma poi chiedeva un basamento 
:alto tre metri con la scritta in lettere di 
Presti barra dell’artista; e dichiarava 
eepliotiazzon non disporre di più di 
000 lire. se n 
Programma 


chiaro, dun 


gori. ‘composi- 
tt 


«zioni architettoniche ! Si trattava di creare 


una figura che rammentasse la grande arti. 
sta, sia direttamente per mezzo dei suoî 
tratti fisionomici, sia indirettamente, per 
mezzo di un simbolo: e forse, se pure il pro- 
gramma esplicitamente non lo diceva, io 
ritengo che pure questa ‘seconda sione 
si doveva scartare, poichè obbligandosi per 
scritta le sole parole: Adealaide Ristori, im- 
plicitamente sì richiedeva un ‘vero e proprio 
ritratto dell’illustre estinta. 
ate 

I programma dunque era, per quello che 
chiadeva e peri imeat di cui iaia pro- 
porzionato al soggette moderato. 

Come hanno risposto a questo programma, 
gli artisti d’Italia ? 4: 

Nessuno ha avuto un vero spunto geniale, 
nuovo: nessuno ha avuto un’idea gentile, 
capace di darci un’emozione fresca, serena: 
tolte peche eccezioni o monumentalità 
cessiva, tragica, solenne, o banalità commer- 
ciale. Chi ha voluto rappresentare con sim- 
boli più 0 meno chiari la terribilità della 

ia, chi ha rappresentato l'illustre don- 
na come una buona massaia vestita con la 
moda della metà del secolo scorso. 

Il fiorentino Ceccarelli, per esempio, pre- 
senta nientedimeno che 5 bozzetti, tutti dif- 
fernti tra loro: plasmati con rara maestria, 
con franchezza, con conoscenza squisita del 
nudo e con ottimo senso decorativo: ma 
son tutti colossali, densi di concetti e di fi- 
gure, di una monumentalità affaticante e 
che sazia: dei cinque l’ultimo, l’esedra termi- 
nata dalle due figurette allegoriche, è certa- 
mente il migliore e veramente di buon gusto. 

Il Rancher e il Calori potevano ambedue 
far di più: il secondo specialmente ha un boz- 
zetto così sommario, così tirato via da rendere 
completamente oscuro ilsignificato, già per 
se stesso poco chiaro: la linea genezale non 
armonica e affatto studiata. 

Il Mariani pure ha sentito il soggetto con so- 
lennità: l'idea è originale ed è certamente l’u- 
nica che esce un poco dal comune: ma il boz- 
zetto non corrisponde all'idea; la statuina, 
la cui posa è genialmente pensata, non'è ben 
modellata, con quella testa grossissima e con 
quel braccio informe. 

E” poi questo un monumento che al vero 
potrebbe fare un buon effetto ? Esso non ha 
che un solo punto di vista possibile, ed anche 
da questo la linea generale non è simpatica: a 
me poi sembra assolutamente eccessivo, trop- 
po grandioso per onorare un’artista dram- 
matica. 


Altri invece hanno sentito il monumento 
con maggiore semplicità: il Balestrieri ha 
una composizione piacevole, sebbene trop- 
po leggera e frivola: il Mazzini non troppo ele- 
gante, ma proporzionata. 

Il Tonnini ha una buona linea generale 
ed una buona figura: un insieme insomma 
indovinato. 

Il Cataldi ha due distinti bozzetti: in am- 
bedue è conservata la misura; i basamenti 
sono armonici e bene studiati: sarebbero forse 
gli unici bozzetti che si avvicinano a quella 
rispondenza esatta al programma, cui ho 
accennato in principio, gli unici insomma che 
si presentano con una linea moderatamente 
nuova, se fosse più indovinata la figura del- 
l’artista: ha questa troppo movimento, in 
tutti e due gli esempi; sembra quasi una vit- 
toria, una fama ornamentale. Adelaide Ri- 
stori è una figura troppo seria ed augusta 
per essere trattata così leggermente ! 

Il Selva finalmente ha forse il bozzetto 
più equilibrato: non è molto originale, ma è 
proporzionato, sereno, riposante. Il basamen- 
to adorno di putti sorreggenti un festone è 
gustosissimo. La figura dell’attrice è ben toe- 
cata e dimostra nell’autore una vera sapien- 
za di modellatore: per me ha però il difetto di 
avere un’atteggiamento troppo moderno, 
non solo nella maniera come è seduta, ma 
anche nell’abbigliamento, nell’acconeiatura 
dei capelli, in tutto. 

Riassumendo, dumque, il Concorso non è 
ottimo e non è cattivo: un’ aurea mediocritas 
aleggia su tutti i bozzetti. Credo che richia- 
mare a concorrere i migliori sarebbe tempo 
gettato via: i concorrenti non darebbero che 
una seconda edizione di quanto hanno espo- 
sto questa prima volta. , 

Si scelga dunque e si scelga meglio che si 
può. 

CIVIS ROMANUS. 


Falazzo di Giustizia __ 
TRIBUNALE - | SEZIONE PENALE 


Pres: cav. Zanardelli — Giudici: avv. Splendore e 
Maccolta — P. M.: avv. Valenzi - Difesa barone Bel- 
ici Monti-Guarnieri — Difesa Santini: avv. 


Un incidente a Tor di Quinto 


La mattina del 13 maggio del 1911 un increscioso 
incidente avvenne a Tor di Quinto. Mentre il barone 
Marco Castelli di Villanova Belgioioso stava per far sal- 
tare un suo cavallo fu colpito alle spalle da un colpo 
di cravache dal noto sportman Vezio Santini. Vi fu uno 
scambio di parole seguito da un secondo» colpo di 
eravache; poscia il barone Belgioso, sceso da cavallo 
estrasse ia rivoltella © forse sarebbe avvenuta qual- 
che cosa di grave se non fosse stato disarmato. 

Del fatto furono date due versioni: una, quella del 
Santini, che sosteneva che il barone Belgioioso aveva 
dato occasione al doloroso incidente perchè aveva ta- 
gliatola strada al Santini mentre tentava di far salta- 
re un ostacolo al suo cavallo; l’altra che il Santini, di 
carattere violento aveva percosso senza alcuna ra- 


ioioso di mi- 
naccie e di ingiurie e il Santini di lesioni guarite den- 
tro i dieci giorni. 

Tori si discuse la causa; il Tribale condannò il San- 
tini a 2 mesi di reclusione; assolvendo il baroneBelgio- 
oso per inesistenza di resto dall'imputazione di mi- 
naccie; dichiarò prescritte le inginrie. 


_-===i iù 
Società Romana Tramways Omnibus 


SOCIETA’ ANONIMA CON SEDE IN ROMA 
IAZZA GRAZIOLI N. 5 
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di Roma © promo Î Bano Nast Koll Belt 


Rome 1° Ottobre 1912. 
VI Gonsigliodi Amministrazione, 


pot ni ì È 
VATICANO. — Ieri mattina il Papa ha ricevuto, 
in privata udienza il-cardinale Vincenzo Vannutelli” 

S. 8. ha poî ticevuto mons. Ehses insieme al depu- 
tato Mullerdi è rallegrato con essi per la 
riuscita del Congresso di Treviri =! 

Infine ha ricevuto il card. Agliardi, mons. Livigro, 
vescovo di Città di Castello, mons. Ascalesi, vescovo di 
S. Agata dei Goti, mons. Seanu, vescovo di 8. Maria e 
‘Bisignano, la contessa Elisabetta Palffy con la ni 
pote, il conte Ranieri-Callori di Vignal, .il conte 
Medolago-Aibani, .il conte di Montgermont e fa- 
miglia. 


— Il Papa ha inviato diecimila franchi a Cefà, 
nelle Isole Filippine, a beneficio dei danneggiati dal 
recente uragano. - 

Gensacrazione episcopale. — Domani allo 8 
nella chiesa di S. Maria in Aquiro, il card. Di Lai 
consacrerà l'arcivescovo eletto di Spoleto, p. Pietro 
Pacifici. 

Vescovi conconsacrandi saranno mons. Sbarretti, 
arcivescovo titolare di Efeso, e mons. Zampini, sa- 
crista di S.S. 

ll Sindaco Nathan. — Ieri alle 13.45 è partito 
per Catania il Sindaco Nathan. 

Durante la sua assenza assume la firma l’assessore 
delegato comm. Ballori. 

Arrivi e partenze. — Ieriseraè partito alle 18,40 
per Firenze il sottosegretario al Tesoro. 

— Alle 22.45 è giunto da Firenze l’Ambasciatore 
di Germania presso il Quirinale. 

8. P.Q. R. — La riunione della maggioranza co- 
munale, in.cui dovrà decidersi in merito alle elezioni 
patziali, è fissata per domenica 3 nov. pross. 

Tl lunedì successivo si adunerà il Consiglio per 
deliberare ufficialmente l'indizione delle elezioni, 
le quali saranno affrettate più che possibile per non 
tardare i lavori consiglia: 

La relazione del sindaco. — Dopo la introduzio- 
ne polemica, alla quale già abbiamo accennato, la 
relazione che il sindaco sta preparando, per illustrare 
l’opera del blocco, tratta del lavoro compiuto dai vari 
uffici. 

Accenniamo a qualche punto della relazione, salvo 
a parlare degli altri in seguito. 

Il personale del Comune. — Il Sindaco comin- 
cia esprimendo il compiacimento dell’Amm. per le be- 
nemerenze del personale, per quanto l'elogio non si 
estenda a tutti. E la ragione di questa. «Tiserva 
è spiegata chiaramente. 

« Come avviene — scrive il relatore — in qualsiasi a- 
zienda pubblica e privata, di Stato, di Comune, di So- 
cietà o d’industriali, vi sono coloro i quali per scarsa 
educazione suddividono al concetto del compenso 
d'opera: del compenso solo si preoccupano, salvo 
a disinteressarsi del tutto dell’opera, che ne è la sola 
legittima origine. A cotesta minoranza si contrappo- 
ne un’altra eletta minoranza investita dell’importa- 
za dell’opera, a questa subordinando ogni considera- 
zione di compenso, e fra lo due una maggioranza che 
ha coscienza del dovere assunto, accudendovi in modo 
encomiabile ». 

E dopo avere illustrata la composiziofie del perso- 
nale di concetto e di ragioneria, la relazione s'intrat- 
tiene intorno a quello subalterno. 

1l personale subalterno si distingue nelle tre gran- 
di categorie delle Guardie municipali, dei Vigili (agen- 
tiegraduati) edei salariati. 

Innovazioni radicali sono state apportate all’ordi- 
namento dei due corpi delle Guardie e dei Vigili con 
i due Regolamenti del luglio 1907 o del gennaio 1910, 
approvati in base alle proposte formulate da due Com- 
missioni all'uopo elette dall’on. Consiglio. Per entram- 
bi i Corpi fu attenuato notevolmente il carattere qua- 
si militare che essi conservavano per lunga tradizio- 
ne, ma non più consono all’aspirazione sempre mag- 
giormente sentita a una larga autonomia individuale. 

E stato così tolto per le guardio l'obbligo della raf- 
ferma quinquennale e, fatta solo eccezione per gli al- 
lievi, quello assai grave dell’alloggio in caserma; ai Vi. 
gili, poi è stata riconosciuta la facoltà di costituire as- 
sociazioni. In tal modo, non trattaffdosi più di due 
Corpi propriamente militarizzati, fu reso possibile ai 
loro componenti di ottenere l'esercizio del diritto elet- 
torale tante volte invocato. 

A tali riforme d’indole morale e disciplinare si ac- 
compagnarono non indifferenti miglioramenti econo- 
mici sia immediati, sia in riguardo alla carriera ed al 
trattamento di pensione. 

— Il corpo dei vigili. — La Relazione si sofferma 
diffusamente su questo oggetto: 

Il corpo dei vigili fu, fin dal 1894, riordinato e 
venne ‘conseguentemente istituita una compagnia 
di accasermati, che furono collocati nei vecchi locali 
dell’ex caserma dei dragoni pontifici, in piazza della 
Pilotta. I locali però erano inadatti e dopo varie pe- 
regrinazioni i vigili si alloggiarono in via Genova, 
tasformando l'antico Eldorado in caserma provviso. 
ria, compiendo in appena due mesi e mezzo i lavori di 
adattamento. 

Furono però lavori urgenti per rimediare ad un 
affrettato trasferimento e provvedere ad una prov: 
Visoria sistemazione del Corpo a fine di studiare con 
calma un progetto definitivo per la caserma del Corpo 
dei vigili sulla stessa area comunale di via Genova; 
ubicazione ideale per una caserma principale, perchè 
situata quasi al centro e a cavaliere della città, permet- 
te di portare rapidamente soccorso cvindge. 

Che la rapidità sia il fattore principald@Bdoll'effi- 
cacia dei soccorsi prestati negl’incendi viene dimostrato 
dal fatto che da oltre un decennio, da quando cioè 
la caserma principale èstata trasferita in via Genova, 
Roma non è stata più alllitta da incendi disastrosi. 

Convinto di ciò il. Consiglio comunale, nella seduta 
del 27 febbraio 1907 approvò che la caserma, centrale 
fosse lasciata definitivamente ove sta ora e incari 
l'Ufficio tecnico di studiare ilrelativo progetto di co- 
struzione. 

Riconosciuto poi che gli esistenti posti di guardia 
di piazza Grazioli, piazza Trinità dei Pellegrini, piaz- 
za Rusticucci e via del Campidoglio per la loro nl 
cazione, per deficienza e cattiva disposizione dei 
locali non corrispondevano più al loro scopo, e che 
avrebbero potuto recare spiacevoli sorprese, approvò 
un piano di sistemazione corrispondente, oltre la 
caserma principale a sette nuove stazioni di zona, 


Quirinale : annessa alla caserma principale di via 
Genova — Adriana: Lungo Tevere Tor di Nona — 
Transtiberina : presso il palazzetto dell'Anguillara — 
Esquilino: nei pressi del mercato comunale al viale Man- 
zoni — Sallustiana : nei pressi di Porta Salaria — 
Trionfale: nei pressi di Piazza d'Armi — Ostiense: 
nei pressi di San Paolo. 

Ad attuare queste sistemazioni però non furono 
mai stanziati i fondi, inattesa dei provvedimenti per 
l'assetto del bilancio comunale. 

Con la recento per Roma sono destinate 
1,200,000 lire per la sistemazione del Corpo dei vigili 
© poichè questa sistemazione comprende oltre agli edi- 

i tituzione 


mE 
abbraccia tutto il fabbisogno per il perfettofunziona- 
mento ‘del Corpo. 


Inngo la via Osti 
il'nooro Parto, vi sono 
“ 


quali 

della ontegoria « impiegati speciali») avo- 

vano ottenuto sin dal 1907 un regolare organico, ma 
& far 


non miglioramenti 

Il Consiglio, pertanto,  nell’aprile 1909 soddisfece 
le richieste dei musicanti stessi con un sumento di 
stipendio che ha apportatoal bilancio un aggravio di 
30,000 lire. 

Attfialmente sono stati condotti a termine gli studi 
per un nuovo regolamente per il personale della banda 
© quanto prima il relativo progetto verrà sottoposto 
all'esame dell'on. Giunta. 

—Per quanto riguarda isalariati propriamente dett 
le riforma procipua è quella apportata dal nuovo orga 
nico del luglio 191 

Con questo organico fu provveduto ad un generale 
sumento dei salari ed alla sistemazione in pianta 
stabile di un numero ingente di avventizi, molti dei 
quali, designati + avventizi fissi », avevano conseguito 
bensì fin dal 1905 la garanzia della stabilità ma non il 
diritto alla pensione. Venne inoltre istituita, come si 
disse, la speciale categoria degli agenti scritturali, 
i quali sono destinati allo funzioni amministra 
tive più umili per cui non ‘sia necessaria che una 
cultura elementare. Essi dovranno sostituire di 
mano in mano altrettanti impiegati di ordine. 

In applicazione della riforma organica anzi- 
detta ebbero luogo numerosi concorsi sia interni che 
esterni ed attualmente si stanno espletando quello 
di recente bandito a 20 posti di agente scritturale e 
l’altro a 6 posti di disinfettore. 

Un provvedimento di non trascurabile efficacia 
per la regolarità del servizio dei salariati è la revoca, 
da poco tempo avvenuta, di tutti gli incarichi speciali 
affidati già a vari dei salariati medesimi e non conformi 
alle loro qualifiche; provvedimento che, mentre ha tol- 
to una cattiva ed inveterata consuetudine che in- 
tralciava il buon andamento dei servizi, contribuirà 
a rendere più chiara nel bilancio l'erogazione dello 
spese per oc | uno dell’Amministrazione, 

La Camera di Commercio comunica clie venne 
stabilita al 27 aprile 1913 la data per l'apertura del- 
l'Esposizione universale e internazionale di Gand 
preannunciata fin dal 4 maggio u.s. 

L'Esposizione, posta sotto l'alto patronato di S.M. 
il Re del Belgio, andrà ad assumere importanza eo- 
cezionale, come può dedursi dal fatto che la super- 
ficie del terreno, preventivata in 100 ettari, ha rag. 
giunto di già i 130, quasi un terzo più della superficie 
occupata dall’Esposizione di Bruxelles del 1910 e 
il doppio di quella occupata a Liegi nel 1905. 

A Gand tutto sarà più grandioso poichè è assiot- 
rato l'intervento di venti nazioni estere ciascuna 
delle quali avrà una sezione a sè, 

La sezione ifaliana avrà un padiglione specialo 
accanto al palazzo delle Belle Arti, in stile Rinasci- 
mento, della superficie di oltre 2500 metri quadrati: 
ma, a giudicare dal sempre crescente numero delle 
adesioni, è facile prevedere che tale spazio dovrà 
assumere più vasta proporzione. 

Delegati in Italia dal Commissariato generale del- 
Esposizione di Gand sono i signori Leopoldo Corner 
e figlio, via Tornabuoni 5, Firenze. 

Pei veicoli sulle strade pui — Con decreto 
25 marzo 1911 furono approvate le norme per disci- 
plinare in modo uniforme in tutto il Regno la larghezza 
dei cerchioni delle ruote dei veicoli circolanti su strade 
pubbliche, in relazione al carico dei medesimi. 

Senonchè, essendo stati presentati in seguito alla 
promulgazione di detto decreto vari reclami di depu- 
tazioni provinciali, di Camere di commercio e rappre- 
sentanti di Associazioni industriali per ottenere al- 
cune modificazioni alle norme stesse ed anche una 
proroga alla loro andata în vigore, stabilita per il 27 
marzo 1913, il Ministro dei LL. PP. on. Sacchi ha 
creduto di dover sottoporre tali reclami allo studio di 
una apposita Commissione alla quale ha dato inca- 
rico dî fornirgli tutte quelle proposte che in via transi- 
toria ritenesse opportune per la graduale applicazione 
delle norme accennate. 

Il Tevere. — Le pioggie di questi giorni hanno fatte 
crescere il Tevere, e il livello delle acque ha già supo- 
rato la banchina. 

La corrente impetuosa trasporta arbusti e rovi 
divelti alle rive, insieme ad animali affogati. 

Finora. però nessun pericolo. 

Congresso degl’ispettori onoraril dei monumenti 
d' Italia. — Iri si è chiuso questo congresso con uno 
splendido discorso di Giacomo Boni al Foro Romano, 
con una colazione d’onore a Corrado Ricci e con una 
riunione alla Direzione generale delle Belle Arti. 

11 discorso del comm. Boni ha avuto luogo dalle ore 
9 alle ore 11, alla presenza del ministro Credaro, di 
Corrado Ricci, del comm. Cavenaghi, del comm. Pran- 
zetti, del prof Loewy, di Domenico Gnoli, di Gusta- 
vo Giovannoni, di Valentino Leonardi, di un gruppo di 
signore fra cui la signora Elisa Ricci edi un grandenu- 
mero di ispettori onorari e di sopraintendenti ai mo- 
numenti d’Italia. Il Conferenziere ha illustrato sa- 
pientemente il modo dome si compiono gli scavi, por- 
tando ad esempio i mirabili scavi fatti sotto la sua di- 
rezione al Foro e al Palatino. Due ore circa di godimen- 
to intellettuale senza confronto che il grande ed eletto 
pubblico ha plaudito riportando un ricordo incancel- 
labile. 

Dopo la conferenza del Boni, il Ministro ha offerto 
sotto le arcate del chiostro di Santa Francesca Romana 
un vermouth, dopo il quale gl’intervenuti, ancora vi- 
branti dell’entusiasmo riportato dalla fervida poetica 
parola del Boni, hanno seguito il direttore del Foro 
attraverso i lavori di scavo del Palatino e gli Orti Far- 
nesiani dove, ancora una volta, Giacomo Boni ha volu. 
to raccomandare la flora degna di adornare le memorie 
antiche: il mirto, il lauro, il pino, le rose', il biancospino 

Alle ore 13, il ristorante «Castello dei Cesari» rigur- 
gitava degli offerenti la colazione d’onore a Corrado 
Ricci e ai conferenzieri che hanno illustrato la materia 
che forma parte della competenza degl’ispettori onora- 
ri dalle nuove leggi e regolamenti considerati come 
una necessaria appendice dell'opera della Direzio. 
ne generale delle Bello Arti. 

La colazione è riuscita cordialissima e numerosa. 
Corrado Ricci siedeva fra Domenico Gnoli, Emanuele 
Loewy, il comm. Pranzetti e il comm. Cavenaghi. 

Hanno brindato il barone Bacile di Lecce a nome 
degli ispettori onorari, il-canonico Camassa di Brin- 
disi, portando un saluto inversi a Corrado Ricci, il 
canonico Rotunno di Salerno, esprimendo un caldo 
saluto al Re. 

è — Continuano nel loro sciopero par- 
ziale, mentre i proprietari vendono le vetture, di- 
venute oramai inutili. 

L'assessore competente non si preoccupa affatto dî 
questa crisi, che tragvaglia una classe tanto numerosa 
di modesti operai e credo scongiurare ogni danno con- 
cedendo a chiunque la domandi, una nuova patente. 

Ma la cittadinanza non è troppo contenta di questa 
Politica, che ha scaraventato sulla piazza una quantità 
di vetture che fanno vergogna, guidate da certi ceffi 


— quella vecchia e 

esclusivamente col mestiere — aumenta la 

agitazione e non è improbabile che si abbia qualche 
ifestazione violenta. 
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Le adesioni pervenute sono già molte e ui 


che tutte le Sezioni saranno î è sicuri 


denza per il riscatto del debito vitalizio, N 
Sid di Givembte per esigere la pensione dino 
presentare îl certificato di esistenza in vita in data noy 
anteriore al 17. dicembre p. v. per gli assegni inferto 
alle L. 900 e in data non anteriore al 21 detto per quei: 
li superiori alle L. 600 annue. 

1 certificati stessi saranno rilasciati dai Sindaci dei 
comuni di residenza o dovranno portare la firma del 
richiedente. 

La Tesoreria comunale non accetterà certificati 
collettivi. Via 

Le grandi feste allo Stadio. — La giostra 
vaccine © le gare di butteri che avrebbero den 
svolgersi allo Stadio Nazionale domenica 27 corrente 
sono state rimandate, improrogabilmento a. domenica 
3 novembre; e il ritardo è dovuto alle cure con le quali 
il comitato effettivo ha organizzato i festegziamenti 

Infatti le numerosissime squadre dei. giostratori 
sono al completo, e formeranno un magnifico e più 
toresco corteo. 

Singolare competizione nella giostra dello vaccins 
si svolgerà fra la squadra del Viterbese e la 
Romana. La squadra del Viterbese ha già 
medaglie d’oro e diplomi d”. î 


La squadra romana è composta del caposquiin 
Cesare Carmagnini, dei due capi giostratori Pit 
Parpaglini ed Ettore Nobili, dei giostratori Ere, 
TTestini, Ascenzio Cruciani. Nobili Salvatore, Umberto 
Manenti, Umberto © Virgilio Giorgetti: un complesse 
di giostratori magnifici per forza e per audacia. 

L'Associazione dei mercanti di cam) tima» 
mente presieduta dal comm. Pio Santini, ha assicurato 
il concorso copiosissimo del bestiame bovino © di 
molti agili © gagliardi butteri della Campagna ro. 
mana 4 del Lazio. 

Avremo anche grande abbondanza di animali 
meglio adatti alla giostra, denominati «macchiaroli », 
di proprietà, fra gli altri, dei signori: comm. Pig 
Santini, fratelli Carlo e Filippo Todini, comm. Fran. 
ceseo Grifoni, Riccardo Pi cav. Placido Rosi, 
cav. uff. Francesco Venturi, Luigi Angelini, Leopoldo 
D'Antoni, ecc. ece. 

Sono cominciati, allo Stadio, i lavori per la preps. 
razione della pista e procedono alacremente. 

Associazione di M. $. tra camerieri, cuochi 
ed esercenti affini. — Il giorno 31 corr. alle ore3 
pom., nel foyer del Comunale teatro Argentina avrì 
luogo la solenne commemorazione del quarantesimo 
della fondazione dell’Associaz., del 15° della sua co- 
stituzioone in ente morale, nonchè della recente i- 
scrizione in massa dei soci alla Cassa Nazionale di Pre. 
videnza, coll'intervento delle Autorità civili e delle 
Associazioni consorelle. 

Alla sera poi, alle ore 23 negli ampi locali del Risto. 
rante Rosella si terrà fra i soci ed altri cospicui e 
benevoli aderenti un geniale banchetto. 

Quanti hanno a cuore il progressivo benessere della 
Società, che di conseguenza sarà anche il proprio 
certo non mancheranno a queste importanti riunioni 
dove, fra gli inferiori conforti de corpo, si farà pur 
luogo a quelli superiori dello spirito, con rinsaldare 
sempre più i vincoli di amistà fraterna, e tracciare 
insieme quella via meno ardua e più spedita, che vin- 
cendo ogni ostacolo, ne tragga finalmente tutti alla 
mta desiderata. 

— Le adesioni al banchetto si ricevono presso la 
sede della M. S. V. del Collegio Capranica,4, e nei 
principali ristoranti. 

No!o di nuovi apparecchi a gas  — La Società 
‘Anglo Romana nell'intento di permettere a tutti i suoi 
abbonati di godere degli importanti perfezionamenti 
che sono stata apportati n questi ultimi anni agli ap- 
parecchi a gas per l'illuminazione, riscaldamento e 
cucina, ha completato la serie degli spparecchi che 
essa concede a nolo, con numerosi nuovi tipi scelti fra 
quelli delle migliori Ditte Italiane ed Estere e che ri. 
spondono perfettamente ai bisogni della sus clientela 

Nella sua collezione così costituita gli abbonati tia 
vecchi che nuovi, possono scegliere gli apparecchi che 
loro più convengano e costituire l'impianto come essi 
lo desiderano. 

Per l'illuminazione, la collezione comprendo uns 
notevole quanti a : ap vare ghi a becco rovesciato che 
uniscono all'economia di consumo sugli altri, il pre- 
gio dell'eleganza © l’effetto decorativo che tanto furo. 
re fece incontrare agli apparecchi elettrici. 

Per la cucina s gas la collezione comprende vari ap- 
parecchi di svariate forme, dal semplice fornelletto 
alle cucine complete con forno e rosticciera, sufficien» 
te per famiglie da 8 a 10 persone. N 

Infine perl riscaldamento degli appartamenti, l'ab- 
bonato non avrà altro che l'imbarazzo della scelta 
comprendendo la collezione stufe-di vari modelli. di 
diverso dimensioni, stufe a riflettore, radiatori, stufe 
inglesi a focolare incandescente ecc. del tutto pratiche 
per le condizioni speciali atmosferiche di Roma, per 
la loro facilità nella accensione e spegnimento. 

La serie completa di tutti questi apparecchi è espo- 
sta fin da ora nei magazzini della Società Anglo Ro- 
mana in via Poli 14, dove i signori abbonati potranno 
fare la loro scelta; la Società invia anche, a coloro che 
ne faranno richiesta, i cataloghi speciali « illuminazio 
ne, cuama, riscaldamento » che vengono rilasciati pu- 
re dalle succursali di via 
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AT ie PI | gelenebia 
‘nel club firma uns lettera, in cui dichiara di essersi Bogota", 25 — Il Governo colombiano ha 
“ilo volle Para api de egprintrne 
Ed è i te l'anibiente del circolo : tutte le |" 


Fiorano sensibilmente. 

Intanto l'autorità giudiziaria, da una parte, eun 
spettore per conto della direzione delle Ferrovie, 
iero, stanno facendo ina. minuta ‘incbiestà. per 
Smertare le responsabilità. 

acchinista Tudoni che al momento dell’investi- 
‘o guidava la macchina, è tuttora latitante. 

Qggi avranno luogo i funerali di due operai morti. 

arresto. — Il soldato Luigi Pisciarelli di a. 23 del 
x ari. fortezza, l'altra sera verso le 21 accompagnò 
| commissariato un individuo che poco prima nel 
‘nematografo Mefisto in v. Venezia aveva tentato di 


| delegato di servizio, che lo interrogò, dichiarò 
zi essere il cav. dott. Giuseppe Perugi di a. 38 da 
Viarbo, già archivista di Stato, domi in vis 


Pietra Sila n. 7 fari vomo M0061620, sltaciò 
cadde riportando la frattura della 
a. I sanitari dell'ospedale di $. Spirito 
si 0 guaribile in 40 giorni s. e. 
il solito sbaglio. — Verso le 22 di ieri si presentava 
pedalo di ito lo etuocatore Luigi Marsili 
1. 19. ab. in Borgo Angelico n. 7, dichiarando che 
1x0 prima aveva per isbaglio bevuta una piccola 
untità di ana soluzione di sublimato. 
‘Quei sanitari, dopo avergli praticata In lavanda dele 
onaco, trattennero lo stuccatore in osservazione. 
Tentato suicidio. — Per dispiaceri di famiglia 
certa Antonia Marzana, trovandosi nella pro- 
bitazione, in v. della polveriera, tentava di por- 
Li suoi giorni, ingoiando una soluzione di fo- 
poco atroci spasimi costrinsero la infeli- 
recarsi all'ospedale della Consolazione, dove ri- 
servazione. 
piazza S. Silvestro. — In piazza S. Sil. 
m. verso le 16,30 di ieri, due vetturini, comincia- 


sb 
una staccionati 


prichetta Chiarozzi, di anni 
vetturini — sempre 
‘isposero a frustate. 
Îiora la zuffa divenne furibonda facendo accorrere 
ti, uno dei quali, sparava in aria tre 
oltella per richiamare l’attenzione degli a- 
Finalmente il pugilato ebbe termine e la Chia- 
zi ed il Galletti riportarono lievi contusioni. 

Uno dei vetturini venne identificato per Augusto 


Granieri. di anni 28, ab. al vicolo Moroni, mentre 


tà di P. S. attivò subito diligenti indagini 
lo dell'altro mascalzone, ma i ginnasti di- 
iararono di non volersi querelare, 

Improvviso malore. — Verso le ore 21,30 di ieri, 
fu accompagnato all'ospedale certo Felice, non meglio 
identificato, ab. in via degli Scipioni, 113, perchè poco 
prima era stramazzato al suolo colpito da grave malore 

Quei sanitari, dato il grave stato de@s disgraziato, 
lo trattennero în osservazione, emettendo prognosi ri- 
servata 

Gli stanchi vita. — Il fattorino telegrafico 

lio Valean, di ani 28, senza fissa dimora, vinto 
un momento di grande sconforto perchè disuccupe io 
© malato, in via Maschera d’oro, verso le 21 di ieri, 
ava due pastichhe di sublimato. 

All'ospedale di S. Spirito dove venne poco dopo 
trasportato, fu trattenuto în osservazione. 

Disgrazie — Mentre ieri l'assistente Reginaldo 
Porfili accudiva ai suoi lavori nello stabilimento 
dell'impreso Morra in via Marmorata, fu colpito in 
testa da un grosso trave staccatosi da un ponte. 

Il disgraziato fu subito raccolto dagli operai e 
accompagnato alla Consalazione, dove i sanitari lo 
riudicarono in grave stato, per molte lesioni alla 
scatola cranica, e lo trattennero in osservazione. 

La bicicletta del cascherino. — Il cascherino del 
forno Valan, Giuseppe Zega, lasciò ieri mattina incu- 
stodita la sua bicicletta nell’androne dello stabilo 
n. 51 di P. S. Lorenzo in Lucina. E° inutile aggiungero 
che gli fu rubata che il furtofudenunziato, e che la 
Questura indaga. 


— La 
è morta anche quella Maria Fiume che 
l'altro ieri si dette la morte, nell'albergo Iride, in- 
sieme al suo compagno, Dante Suero. 

M morso dei cane. — Olga Angelini di 4 anni, 
nella sna abitazione in via Ferratella, fu ieri, morsa 
da un cane. La madre l'accompagnò subito a S. Gio- 
vanni dove i sanitari si riservarono il giudizio e con- 
sigliarono la cura antirabbica. 


INONTE DI PIETÀ 
UNEDI 28 ottobre 1912 — La 23 custodia 


vende gli ori del 30 settembre 1911. 


La 2° Custodia vende i fagotti del 19 Dicembre 
1911. 


na 
TEATRI DI ROMA 


Stasera, dunque, alle 21, debutterà 
‘coni col Cardinale Lambertini, che si repli- 
cherà, per l’ultima volta, anche domani sera. 


L'attesa per riascoltare il grande nostro attore è vi 
na. 


rtedì il dramma nuovissimo di Pelaez d’Avoin, 
Teone. 


> 


Nazionale—San Giovanni Decollato,la bella comme- 
» di Nino Martoglio, chbe anche ieri sera un’inter- 
Pretazione mirabile per naturalezza ed affiatamento 
© procurò applausi calorosissimi ad ogni fine di atto 
al Musco, alla Br: gaglia, Al Fiorio e a tutti gli altri 
alorosi interpreti. 
sera Sperduti nel buio. 
| Petrucci e gli altri interpreti 
nehe ieri sera nel Collegio delle 


Adriano. — Stasera alle 21 si darà la prima rappre- 
tazione del Trovatore. 


Le principali parti sono così distribuite : 


onte di Luna, Leone Pace; Leonora, Pepita Raba- 
Azucena, Maria Passari; Manrico, Emanuele 
Ischierdo; Fernando, Giuseppe Gironi ; /nes, Paolina 
Maracci; Ruiz, Giovanni Salvatori. 
l'opera è stata concertata © sarà diretta dal m. 
is. Podestà. 
Salone Margherita. — Debutto di Lie Mastrobuono 
eltre il consueto grandioso. 

Alhambra — Sempre largo il concorsodi pubblico 
in questo taatro ; ieri a tutte le signorine intervenuto 
furono offerti fiori a profusione. 


Le novità del « Grand Quignol» 
all'Api 

Due drammi terrificanti, uno scherzo comico ma- 
cabro : ecco le tre novità date ieri dal Sainati. 

Le notti dell'Hampton club di Monery, Eoe o Armant 
è un dramma interessante, e che appartiene al più ge- 
nuino Grand Guignol. 

Un giornalista si introduce nel Club,'del quale per 
tutta Londra si sussurra come dî un luogo in cui si svol- 
gono le scene più terribili. 

. Egli riesce a farsi ammettere come socio e sa così 
în che consiste l’assoviazione. 

.1 disillusi della vita, coloro che per qualunque a- 
zione pensano che unica soluzione sia la morte, eppur 
non hanno il coraggio di darsela di propria mano, 
tono ammessi a far parte del club. ogni sera si giucica 
& carte. Il vinvitore è votato alla morte: entro 2 
ore _il presidente lo fa. sparire, con abilità. grande, 
© riservatezza ini 


categorie doi disillissi vi sono il'ricoo, 
nauscato dalla troppo facilità della sua vita; l'uomo 
rovinato che ha esaurito tutti i suoi averi, l'alcooliz- 
zato, pressochè demente. 

Tutti però o ed agitati ancora dal demone del 
giuoco: e folli di ebbrezza.mel ginocare ogni sera 
la partita suprema. 

Il povero giornalista è proprio colui che viene desi- 
gnato al sacrificio : invano egli tenta spiegare l'equi- 
voco e le vere ragioni che l'hanno mosso : il presi 
dente e gli altri soci sono inesorabili: è rinchiuso in una 
stanza ad attendere la morte : ed egli, folle di terrore, 
vi si uccide. 

La rapidità è la concitazione dolla scena fanno 
passar sopra alle inverosimiglianze, sicchè il lavoro 
si ascolta con vero e vivo interesse. 

Rapidità e concitazione, la cui mancanza, toglie 
appunto molto effetto a In bordata, il dramma di 
Camillo Antona-Traversi e A. Ribanzo. 

L'azione lenta e prolissa fa troppo sentire la assur- 
dità della situazione e stanca il publico, 

Una donna perduta, eccitata da una megera, deruba 
un marinaio ubriaco, sceso in' una birreria del porto 
di Brest: egli uccide la ladra, e questa prima di mo- 
rire scopre che l'assassino è suo ' 

Condoglianze di Arom è una satira delle formalità, 
che le convenienze sociali impongono anche nei mo- 
menti più luttuosi : e fa vedere altresì come il dolore 
sia il più delle volte simulato, e spesso dipendente 
da ragioni tutt'altro che connesse con l’amore per 
il morto. 

Sainati, Bella Starace, Zoppetti, Chiostri, la Ri. 
stori furono in speciel modo applauditi. 

— Stasera altri quattro lavori : Madamigella 
Sabotage, Bavaglio, Alcide Pip 


ri vi 
—_——_—_ 


Spettacoti di stasera 


Gostanzi, — Zi cardinale Lambertini, ore 21. 
Nazionale. — Sperduti nel buio, ore 21. 
— Vedova allegra; ore 21. 
Madamigella Fifi, Sabotage, Bavaglio, 
, ore 21. 
Adriano, — J! Trovatore, ore 21. 
Manzoni. — La strega, ore 21. 
Salone Margherita. — Teatro di varietà - ore 21.30 
Sala Umberto. — Teatro per famiglie, dalle 17 al- 
le 23. 


— Spettacolo vario, dalle 16 alle 22. 
jo Romano. — (Via Anieno — fuori Porta 


“GIOCONDA,, 


"| ACQUA MINERALE RURGATINA, 
ITALIANA H 


LIBERA IL CORPO 
E ALLIETA LO SPIRITO 


tuto, cito, jucunde.... 
FELICE BISLERI & C. - MILANO 


Depositari per Roma: Società Anonima Idro, V 
va, 2i — Ditta G. Elli, Via Monserrato, SÌ. 


Debolezza Neurastenia - Vedi avviso 6. pagina 


SOCIETA” ANGLO-ROMANA 


a 
l'illuminazione di Roma col gas ed altri sistemi 
Anonima per azioni — Capitale L. 30.000.000 versato 


A partire dal 15 Ottobre 1912, é pagabile nella Sede 
Sociale, in Via Poli N°, 14, e presso i seguenti Isti- 
tuti: 


. 
anca Commerci; Italiana e filiali 


Banco Nast Kolb e Schumacher 
l'acconto dividendo 1912 in L. 20 per azione, dietro 
presentazione della Cedola N°. 3 dei titoli concam- 
biati. 

Roma 1 Ottobre 1912 

La Direzione Generi 


Istituto Centrale di Terapia Fisica 


KINESITERAPICO 
Via Plinio Num. 1 - ROMA 

Direzione Sanitaria: Ascoli prof. V. © Con 
cetti prof. I. - Ferraresi prof. Paolo 
Marchiafava prof. E. - Mazzoni prof. G 
» Mingazzini prof. G. - Nazari prof. A- 
E’ l’Istituto il più completo per le cure 

fisiche — Schiarimenti gratis, 


Ultime Notizie 


Presidenza del Consigliu. 
L'ON. GIOLITTI IN PIEMONTE 

PINEROLO, 25. — $. E. il Presidente 
del Consiglio, on. Giolitti, giungendo alla stazio- 
ne fu ossequiato dalle autorità civili e militari e da 
grande folla che lo acclamò entusiasticamente. 
© L'on. Giolitti, invitato, si recò alla Scuola di 
Equitazione ove gli venno offerto un vermoutà 
d'onore e al Municipio ove fu festeggiato dal 
Sindaco, dalla Giunta e dalle notabilità. 

La popolazione accompagnò il Presidente del 
Consiglio alla stazione, sempre acclamando al 
Re, all'Italia, all'on. Giolitti, 

"e 

iI-| CAVOUR, 25. L'on. Presidente del Consi- 
glio è stato accolto al suo arrivo da una indimen- 
ficabile, commovente, entusiastica dimostrazione 
Le vie erano pavesate e imbandierate. 

S. fu ricevuto alla stazione dalla Consorte 
dal Sindaco, dg! Consiglio comunale e dai Soda- 
lizi locali con bandiere. 

Fuori la stazione si formò un imponente corteo 
che fra continue acclamazioni— mentre le musiche 
intuonavano l'inno di Tripoli ele campane suo- 
navano a festa — accompagnò il Capo del Gover- 
no sino alla sua abitazione. 

‘Ministero Interno. 
Ordinanza di sanità 

Con ordinanza di Sanità marittima in data di ieri 
le provenienze da Mombasa sono sottoposte alle mi- 
sure contenute nell'ordinanza del 1907 conto la peste 
bubbonica. È 

Ministero Esteri. 
RICONOSCIMENTO DELLA NOSTRA S0VRANITA” 


Svezia 
(S) Stoccolma, 25. — Il Govemo svedese ha ri- 


conosciuto la ità il sulla 
cecioto oggi la sovranità italiane Tripoli. 


3 Giappone 
(8) TOKIO, 25. Il'Governò giapponese 
a sovranità dell'italia sulla 
Tripolitania e Cirenaica. 
Abolizione dei dazi se 


in Tarchia 
prevenionze italiane 

(S) Gostantinopoti, 25 —Il dazio doganale del 
cento per cento delquale erano state colpite le merci 
italiane è stato abolito dall'altro ieri. Le dogane per- 
cepiranno d’ora innanzi gli stessi dazi che percepi- 
scono per le merci dei paesi neutri. 

Legazione del Messico 

La Legazione del Messico comuni ia: 

«Le forze di terra © di mare del Governo, operan- 
do in combinazione fra loro,hanno occupato la piazza 
Vera Cruz, facendo prigionieri il capo dei ribelli Yeli- 
ce Diaz e i suoi soldati. 

«La di Vera Cruz deciderà definitivamente 
il ristabilimento della pace nella Repubblica. » 

Ministero Guerra, 

Jersera, alle 21, è partito col direttissimo di Torino 
per Spigno Monferrato il Ministro gen. Spingardì il 
quale farà ritorno fra pochi giorni 

Ministero Grazia, Giustizia e Culti. 

Jeri sera col diretto delle 18 è partito per Catania 
l'on. Finocchiaro-Aprile, che si è recato sd inaugu- 
rare quale rappresentante del Governo i lavori del 
congresso della:Dante Alighieri». tiene colà Accom: 
pagnano il Ministro i figli ing. Emanuele e signori 
Vega ed il suo segretario particolare cav. Uff. Rossi. 

Erano alla stazione l’on. Gallina, il comm. De Pirro 
capo di Gabinetto, il comm. Pasquinangeli ed alcuni 
ami 


Codice di Procedura penate 

La sottocommissione nella seduta antimeridiana 
di ieri, sotto la presidenza dell’on. Grippo ha esiu- 
rito l'esame delle disposizioni concernenti i giudizi 
di Cassazione e la materia della revisione dei giudicati 
nella quale cono state portate notevoli innovazioni 
al codice vigente. 

Nella seduta pomeridiana, sotto la presidenza del 
senatore Mortara, la sottocommissione ha preso in 
esame tutta la materia del 4° libro e si è particolar- 
mente trattenuta sul tema della soppressione della 
esecuzione delle condanne, specie in riguardo alla 
domanda di grazia che il più dello volte non hanno 
altro scopo che di dilazionare senza alcun giustifi- 
cato motivo la esecuzione della sentenza. 

L'attenzione della sottocommissione si è partico» 
larmente rivolta al caso di prosciolti per infermità 
di mente, allo scopo di togliere il pericolo, e non poche 
volte lo sconcio, che liberamente circolino nella so- 
cietà individui che commissro gravi reati © che la 
punitiva giustizia ha dichiarato irresponsabili in 
questo continuo allargarsi del non imputabili per 
infermità di mente. 

Coll’esame della materia della estradizione, della 
esecuzione di condanne pronunciate all’estero e degli 
incidenti di esecuzione, la sottocommissione ha posto 
termine ai suoi lavori. 

La commissione plenaria sarà convocata alla fine 
del prossimo novembre. 


Ministero Agricoltura, Industria e Comm. 

S. M, il Ro nell'udienza del 21 corr. ha sauzionato 
i seguenti provvedimenti: 

è stata riconosciuta come ente morale la società 
scolastica provinciale bolognese e ne approva il rel- 
tivo statuto; 

iclem idem idem per la società Antonino Guerriero 
con sede Caltagirone (Catania); 

è stato riconosciuto come corpo morale il Consorzio 
di cooperativa di lavoratori per muratori braccianti, 
catrettieri ed altri affini con sede a Sant'Arcangelodi 
Romagna (Forlì) e ne approva il relativo statuto or- 
ganico; Mi 

è stato modificato lo statuto organico della Cassa 
di risparmio di Norciano di Romagna; 

è stato approvato il nuovo statuto organico del Mon- 
te di Pietà di Castel San Giovanni (Piacenza) 


Ministero Poste e Telegrafi. 
Servizio radiotelegrafico. 

Il Ministero delle Poste e dei Telegrafi comunica : 
Sono accettati radiotelegrammi da fgtti 7 
telegrafici del Regno per i seguenti pirosc: 
ranno în comunicazione oggi 26 ottobre colle stazioni 

sotto-indicate : 

Herefordshire, Mooltan e Prinzess Juliana, con Capo 
Mele ; Mendoza, Guelph e Città di Milano, con Capo 
Mele e Palmaria; Konigin der Nederland, Mantua e 
Worcestershire, con Capo Melo e Isola Chiesa ; Ancona 
€ Berlin, con Capo Sperone e Castiadas (Cagliari) 
Ravenna e Canadà, con Castel Sant'Elmo e Sferraca- 
vallo; Bulow, con Porte Spuria e Taranto ; Zuérnia, 
con Taranto e Visti; Martha Washingion, con Monte 
Cappuccini e Venezia Arsenale. 


Ministero Marina. 


Sua Maestà il Re si è degnato nominare motu proprio 
cavaliere di Gran Croce decorato del Gran Cordone 
nell'Ordine della Corona d’Italia il vice-ammiraglio 
Rocca Rey Carlo, capo di Stato Maggiore della ma- 
rina. 

Gli ufficiali contabili nel pereonale dell'ispettorato 
dei servizi marittimi Crivelli Gaetano e Berlingozzi 
Aldo sono stati nominati ispettori dell'Ispettorato 
stesso. 


#0 
Il Governo ellenico ha dichiarato quanto segue : 
In data 19 corr. è in stato di blocco effettivo il li 

torale ottomano compreso fra le attitudini 39° 32° N 

e 38° 56° N e le longitudini 20° 05° E. G. e 200 47° 

E. G. accordando 24 re di tempo alle. navi neutre 

per la libera uscita dalla località bloccata. 

In data 22 corr. sono in stato di blocco lè coste del- 
l'isole di Lemmo, e il blocco effettivo del litorale otto- 
nano è esteso fino alla latitudine di 390 45° è longitu- 
dino 19° 58° E. G. 

Per le Casse Inva: 

Jeri, alle ore 11, furonoricevuto dal Sottosegretario 
di Stato, on. Bergamasco, le rappresentanze dei con- 
sigli di Amministrazione dello Casse Invalidi della 
Marina Mercantile di Napoli e Palermo, in persona 
del cav. Poppi, direttore della Casa di Napoli, del cav. 
Ilardi, consigliere di quella di Palermo ed in rappre 
sentanza del suo direttore, accompagnati dai Segreta- 
ri prof. Benfante e avv. De Nicola. 

Gli stessi, esposero, nell’interesse delle Casse me- 
ridionali, le ragioni che militano in favore della auto- 
nomia delle Casse, la quale permette soprattutto la 
completa estrinsecazione dell’opera di soccorso ed 
aiuto ai marittimi, per la vicinanza all’Ente che li 
soccorre: nonchè la necessità di doversi migliorare 
gli assegni delle Casse, stante le mutate condizioni 
attuali della vita. 

L'on. Bergamasco diede le più formali assicurazioni 
sull’intéressamento del Governo, sulla riconosciuta 
necessità di doversi migliorare gli assegni, sui megzi 
che a tale scopo il Governo ha approntati, avendo pen- 
sato a devolvere in favore della gente di mare i residui 
dei fondi stanziati per le leggi sui primidi costru- 
zione ‘ormai cessate, e chè rappresentano una cifra 
di sonde 

Lo stesso on. Bergamasco: assicutò la Commissione 
ché sono quasi pronti i numerosi e svariati dati tecnici 
che varranno a far studiare a fondo la complessa 


(Si può essere certi che almeno per 10 anni gl'indî: 
geni non faranno più sommosse a Tunisi uccidendo 
agonti e soldati francesi © operai italiani - Così si fa.) 


La guerra nei Balcani 
Notizie militari 


TURCHIA E MONTENEGRO 
(8) Oettigne, 25. I circoli governativi affermano 
informazione secondo la quale i 
farebbero uso di palle dum dun e si abbandoner&bbero 
ad atti di crudeltà contro il nemico, è infondata. 
I prigionieri turchi, invece, hanno ri per 
iscritto il Governo del generoso trattamento ricevuto. 
PROSSIMA CONGIUNZIONE DEI SER 
E MONTENEGRINI 
Rai (5) Vienna, 25. Il Neues Wiener Abendblatt ha 
da Rieka che le truppe monténegrine del gen. Vukovio 
sono ad 8 km. dalle truppe serbe. 
TURCHIA E GRECIA 
L'AVANZATA DEI GRECI 
Rai (S) Atene, 25. (ore 19, Una brigata di cavalleria 
greca ha occupato Cosani, che ha trovato sgombro. 
Tale notizia è stata accolta con entusiasmo dalla po- 
polazione. 


- 

KI (8) Atene, 25. Nei circoli politici greci si osserva 
che la vittoria della Lega in’ Macendonia è conseguen- 
za del dominio dell'Arcipelago da parte della flotta 
greca, che impedisce ai turchi di rinforzare i loroeser- 
citi sconfitti. I successi militari degli alleati e la vit- 
toria dei bulgari hanno messo la Turchia in una cst- 
tiva posizione. Le popolazioni greche, sin dal principio 
della guerra, rimproverano con indignazione ai Turch 
iloro atti di barbarie, ma non per questo hanno voluto 
commettere rappresaglie. y 


TURCHIA E SERBIA 


(5) Viania, 25. (ore 9. ant.). Il combattimento di 
Kumanovo è stato uno dei più accaniti. Cominciato 
la sera del 23 ebbe fine al tramonto del 24. Le truppe 
turche, forti di 40.000 uomini, hanno ceduto gradata- 
mente. Esse hanno avuto perdite considerevoli, cau- 
sate specialmente dalla artiglieria serba. Le perdite dei 
serbi sono meno gravi di quanto si potrebbe supporre 
dalla durata della lotta. I serbi si sono impadroniti 
di due cannoni e di abbondanti provvigioni; le prove 
di coraggio sono state grandi dall'una parto e dal- 
Valtra. 
$) Belgrado, 25. Il terzo esercito si è impadro- 
nito di Ghilan e di Vutchiz, i cui abitanti sono per la 
maggior parte arnauti di origine serba. 3 


TURCHIA 
{E (5) Gostantinopoli, 25, In seguito alla decisione 
del Governo di aumentare i dazi doganali del 3 9 
durante la guerra, la dogana ha cominciato a chiedere 
il pagamento del 14 °/ invece dell’î1 9, come prima 
delle. ostilità. 


FRANCIA . po 


(8) Parigi, 25. — Il giudice istruttore ha fatto 
arrestare certo Giuseppe Croiz, fondatore diun gran 
numero di società finanziarie, tra lo quali quella del 
caffè di Haiti ed ha inoltre emesso mandato di cat- 
tura contro un socio del: Groix; certo Ellenl. 1 due 
finanzieri avevano fatto numerose vittime nel nord 
e nell’est della Francia. Il passivo si eleva a circa 
mezzo milione. 
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PERSIA 


(S) Teheran, 25 — Sembra dubbio che i duemila 
trecento uomini delle truppe russe che sarebbero par- 
titi da Tabris tornino in Russia. Si crede infatti che 
una gran parte di queste forze sia stata mandata a 
Khoi e in altri punti. 

A Mukbires, il governatore generale della provin- 
cia, Fars-es-Sultaneh, ha autorizzato l'invio di tre- 
cento uomini comandati da ufliciali svedesi, per assi- 
curare le comunicazioni tra Chiraz e Cazerum. 


- o] 
MOVIMENTO DELLA NAVIGAZIONE 


rd. — Il Koenig Albert prove. 
niente da Napoli è arrivato a Now York il 24 alle ore 
undici. 

Lioyd italiano. — Il celerissimo postale Princi- 
pessa Mafalda, proveniente da Genova, ha proseguito 
il 24 da Barcellona diretto a Dacar e Buenos Aires. 

La Veloce. — Il postale Città di Milano è partito 
il 24 da Barcellona per Marsiglia e Genova. 

Italia. — Il postale Ravenna, proveniente da Bue- 
nos Aires, Santos e Dacar, è passato il 24 da Tangeri 
per Napoli e Genova. 

N. @. I. — Il Principe Umberto proveniente da 
Buenos Aires e Montevideo, è partito il 24 da Santos 
per Dacar, Barcellona © Genova. 

Lloyd italiano L’/ndiùna, proveniente da Genova 
Barcellona, Dacar, Rio de Janciro e Santos, è giuntu 
il 23 a Buenos Aires e ripartirà il 29 corr. per Geno- 
vi 


Ultim'ora delle Provincie 


Milano, 26 (ore 3). — Da alcuni giorni l'Unione 
degli industriali delle arti grafiche ed affini sta trattan- 
do con la Commissione della Federazione dei lavorato- 
ri del libro per la rinnovazione del patto di lavoro che 
scade domani, 27.corr. Da ambe le parti è stato denun- 
ciato il Concordato concluso tre anni or ria) Furono 

i da ambo lo parti presentate proposte di nuove con- 
dizioni così pel riguardo delle norme disciplinari che 
in quello dello retribuzioni. o 4 

Vista l'impossibilità di raggiungere immediatamen- 
te l'accordo è stato proposto di prorogare di otto gior 
ni la scadenza del Concordato. Ma tale proposta,porta- 
ta stasera în seno della assemblea degli operai, trovò 
accoglienza ostile. Fu deciso di rifiutare la proroga 
edi losciopero se gli industriali non accet- 
tano subito le nuove proposte degli operai. 

Stamane avrà luogo un’altra assemblea per prendero 
una decisione definitiva. Se prevarrà il partito di 
pero. Evidentemente sperano di impaurire gli operai 
pero. Evidentemente gli operaì sperano di impaurire 
i proprietari. Questi petò; a quanto’ si annunzia, 
avrebbero già provveduto reclutando operai aventi» 
zi anche all’estero, 

«Raitda» dol. maestro Orefice a Milano. 

Milano, 26 (ore 3). — Al teatro lirico ebbe luogo 
ieri sera dinanzi ad un pubblico numeroso e sooltis- 
simo la prima rappresentazione della nuova opera in 
un atto Radda del maestro Giacomo Orefice. L'argo- 
‘mento è tratto da una novella di Massimo Gorki. 

Il successo fu lieto. L’auture ebbe una decina di chis- 
maté. E' a notare però che gli applusi ebbero anche 
i di reazione Ù i 


108 30/108 55/Ital 
84 85| 84 90//Taroa 


Id. carta 
4 00] 84 40] 84 90|Russo 6% 

LE 73 50| 73 50/(Spagna | 

Un Bank |571 —|570 50 [Giai 

G. Londra | 2 18} 24 18(Egiz 

Liro ital |95 —|95 —jjArgon& 


Vers. alla Banca d’Ingh. 30.090 stor. Ritirate: 


(S) Vienna, 25 La Banca Austr: 
ha elevato il tasso dello sconto dal Sal 5! 


end 300) == ==l SAGGIO 

3 fomesl — =| ==] talia 55% 
Obbl fee | — —| — —| Franoia 350% 
2390) — —| =—ll'inghitera 5% 
»Merid | — | I] Germani 5% 
aber] | — = Austria 51% 
‘Ax Merid, | 115 37| 115 62] Belgio ni: % 
» Medit | — —| ——| Spagna 4%% 
Rublo 216 —| 216 05)| Svizzera 4% 
Camb. Ii | 8055] — — = 


ULTIMI CORSI DI GENOVA 


izio specisle del « Popolo Romano ») 
Sr Qenova, 25; ore 14, 


BI 
21. 
260.50 


Ut. 
303.50 


CHIUSURA DI MILANO 
N (Servizio spèciàlo del « Popolo Romano >), 
i Mitano. 25, ore 1,— 


SCIROPPI e LI 


— Gapitale Sociale L. 130,000,000 —. intier: 


Prezzo 
—{ Senza LA BTA 


Fondo di riserva ordinario L. 26,000,000 - Fondo di riserva straordinario L. 21,000,000 
Direzione centrale: MILANO. 


vi Plebiscito, 112 (Palazzo Doria) 


Conti correnti lib: 
Libretti di risparmi 
del Piccol 


OGNI ANNO. 


e Casse Forti (Coffres-Forts) 


CONDIZIONI D'ABBONAMENTO 


Formato 


Depositi di titol 
strazioni 


Servizio Cassette Forti (Safes) 


in custedia ed in ammini. 


Incasso gratuito di ci 


24% 

234% 

Risparmio 3% 

LIBRETTI DI DEPOSITO VINCOLATI AD 
UN ANNO 3% 

LIBRETTI DI DEPOSITO VINCOLATI AD 
UN ANNO O PIU 3 3; o 

INTERESSI PAGABILI SEMESTRAIM EN- 
TE AL 30 GIUGNO E 31 DICEMBRE DI 


U9 MISOdap cIZIAI9S 


ISIIUOAUOI BP auoIzipuo? vw 
03EZZeJG0 8290] 0}:sodde UI eIpojsng 


MisnioZIns @ Isniya ‘999 ‘iuoseg ‘osseo ‘Iinug 


Isni 


UFFICIO DI CAMBIO - VALUTE — VIA DEL PLEBISCITO, 109 (PALAZZO DORIA) 
Compra-vendita di valute metalliche — Biglietti di Banca esteri - chéques e tratte sull’estero 
TTitoli. dello Stato e Valori, 


icnor Bertram Hopkinson, a Cambridge (Inghilterra), concessionario del brevetto italiano Vol 
g- Att. e N. 107031 Reg. Gen., per il trovato: « Perfectionnements relatifs au refroidix 
inent des machines à combustion interne » è dispos 


N. 81 Ri 


sto a cedere il brevetto od a concedere licenze di 


fabbricazione od applicazione del trovato a miti condizioni; eventualmente anche ad entrare in tratta» 
tive per lo sfruttamento del trovato stesso în quel modo che risultasse più conveniente. 


Per schiarimenti ed eventuali trattative, rivolgersi ali' UFFICIO BREVETTI DI 


INVENZION 


Società Trasporti 


Do 


d 
a ROMA 


e MARCHI di FABBRICA, per L’ITALIA e per L’ESTERO, della 
Ditta Ing. Barzanò & Zanardo, via Bagulia O. 


24 — MILA 


Fratelli Gondrand 


SOCIETA’ ANONIMA - Capitale L. 2,000,000 Interamente versato 
Via S. Silvestro 81 — SUCCURSALE DI ROMA — Via S. Silvestro 91 


Aociera' nazioNALE TRASPORTI F-GonpRaND Raiti 
DEMENAGEMENTS 


SEE 


Servizio speciale di traslochi con 
Custodia di mobilio - Garde-meubles 


igoni imbottiti 


SABAIO — INGRESSO LIBERO. 


VATICANO Accesso +, dele Fonqamenta, waie del Giardin » 
Id. Musco di Sculture Antiche (escluso il Gabinetto dello Masche= | 


re) dalle 10 alle 16, 
Td. Pinacoera dalle 10 alle 13. 


MUSEI — Laleranense Profano, p. a. Giovanni in Laterano dal- | 


de 10 alle 13 


Ja. Artistico Industriale v. e. Giuseppe a Capo le Case dalle 10 | 
alle 


4 

1à Borgiano, p. di Spagna 48, dalle 10 ajlo 13, (11 permesso dal 
Segretario di Propaganda Fide) 

SALLERIE —Paliavicini, v. del Quirinale 43, dalle 9 alle 1-, 

CATACOMBE — di &. Agnese, v. Nomentana (il permesso dal 
rettore della chiesa cmonima) dalle 9 al tramonto. 

Id. &. Sebastiano, v. Appia Antica dalle 9 al tram onto 

TERME DI TITO via Labicana 198 dallo 9 al tramonto. 

TOMBA DI CECILIA METELLA, v. Appia Antica dallo 9 al 
tramonto. 

VILLE — Aventino v. 8. Sabina dalle 9 al tramonto (il perme» 
so în piazza SS. Apostoli 53) 

Tà. Madama, v. Macchis Msdama, alla Farmerina, dalle 9 al 
tramonto. 

Id sedici, Monte Pincio, 
tramnto, 

Id Umberto I, fuoti Poria del Popolo, dalie 7 al tramonto 


INGRESSO LIRE UNA 


VATICANO - Sotterrane: dea Chiesa di S. Piro, dalle 8 allo 11 

MUSEI — Borghese villa Umberto I dallo 1 alle 13, 

Hà Nazionale, p. delle Termo 15 dalle 10 alle Id. 

1@ Etrusco, palazzo di Papa Giulio (fuori porta del Popolo v. 
Arco Scuro), dalle 10 alle 16, 

1a -Kireheriano, v. del Collegio RomaDo 27, dalle 10 alle 18 

la. Preistorico ed Rinografco, v- del Collegio Romano 27, dalle 
J0 elle 16 . 

61. aprono di ecuziura, di bronzi Birusco, Numirmalicoe Pro 
tomp ceca. del Campidoglio, dalle 10 alle 15 

SALLEPIE — &. Tuca, v. Bonella 44. dalle 0 alle la. 

1a. d'Arte Antics e Siamge, v. della Langara 10; dalle 9 alloelt 

3A d'Arte Modena, palazzo dell'Esposizione 10 via Nazioale, 
dallo | elett 

Td Barbenm, . Gnsttro Fontane 13; dalle 10 alle 17. 

Td Borghese, villa Umberto I dalle 1 alle 18 

1 Capitolino di giltura, p. dei Campidoglio dalle 10 alle 15 

14. Colonna, v, Pilotta, 17, dallo 10 allo 16 DI 

+ TABULARIO E TORRE CAPITOLINA, v. del Campideg 
dallo 10 sllo 16 

FORO ROMANO dalle 9 al tramonto. 


PALAZZO DEI CESARI v. a. Teodoro 16, dalle 9 el traz 
MAUSOLEO D’ADRIANO, Coe lA del 10 ale 


dalle 8 alle 12, dalle fa 


CATACOMBE DI S < ALISTO v. Appiz Antica 33 dalle 8 alle 


PALAZZO DELLA FARNESINA v. della Lupgsra 229, dallo | 


10 alle 15.30. 
.., INGRESSO 50 CENTESIMI 
ASTI-@NO -. Cuecia di 8. Piktro delle 8 allo 14, 


to, dalle 9 allo 14. 
ANTIQUARIUM — v. S. Gregorio 1, dalle 9 alle 17. 
COLOSSEO — Galerie Suzeriori, dallo 9 al tramonto. 


COLOMBARIO DI POMPONIO HYLAS v. porta s. Sebastia. 


mo 12, dalle 9 elle 17. 


IPOGEO DEGLI SCIPIONI, v. porta S. Sebastiano dalle 9 


CREA di 


«Gua DEL FORESTIERE | 7eteDi canacatta pa e scia dle 0 


| 3141060 € Fabirica del musico, ingresso ds portone di Bro: 


ran ivantagg; 


OraRIO DELLE FERROVIE 


PARTENZE DA ROMA PER LE LINEE DI 


Napoli 025] 5.55] 10.45]13.35[16.35 
18.—[19.35|22.30 


Pisa-Torino 2.5 | 0.15 
Pisa-Milano 9.5 | 9.15; 
Foligno «Ancona | 5.50]. 
Firenze-Mileno 

Grosseto 05 
Tivoli-Avezzano 

Tivoli 

Civitavecchia 65 
Frascati 6.35) 


18.15] 21.5|23.465 
18 20/21.—[3.50 
19.30] 

|21.65) 


16.15| [17.10 
|18.55/20.15/21.501 
Velletri-Terrasins | 6.5o| 
Velletri 
Fiumicino 
Mandela-Subiaco 

4) Feriale 

® Da Trastevere. 


ARRIVI DALLE LINEE DI 


Napoli 645 12.—14.25]17.5 117.45 


[20.15/22.15|23.25 
Torino-Pisa 


Milano 
Ancona-Foliguo 


16.10] 
16.10) : 
14.35; [20.10[23 15 
Milano-Firenze 19.10]17.20|18.55(20.45 
Grosseto È 16.10/19.15|21.50[23,50 
Avezzano-Tivoli O. .25) 9.35 
Tivoli 
Civitavecchia 
Frascati 14.55) 
Terracina. Velletri 
Velletri 
Fiumicino 
Subiaco-Mandela 


8) Feriale, 
* A Trastevere. 


TRAMVIE DEI CASTELLI ROMANI 


PARTENZE DA ROMA per da 
Si a dalle 6 alle 20 (giorni feriali) 
1 (giorni festivi). n 
ano - GENZANO — ogni ce dallo 6,50 ale las 

sim). * © dalle 6,50 alle 20,50 (giorni fe- 
Marino (via Albano) — ogni due ore dalle 8,30 alla 
18,30 


| Marino (sis 
| 1,3 
Rocca di Papa (da Piazza Venezia) — ogni dus ors 
dalle 6,25 alle 18,25 (giorni feriali) e 20,25 (giorni 
festivi) 
"PARTENZE PER ROMA fa 
Frascati — ogni ora dalle 6,20 alle 20,20 (giorni fa. 
ziali), dalle 6,20 alle 21,20 (giorni festivi) 
Genzano - Albano — ogni ora dalle 6,25 alle 20, 
dalle 6,25 alle 21,25 (giorni fo- 


Marino (vi — ogni 
Fap ea Albano) ogni due ore dallo 6,52 alle 


52 
Marino (via Grottaferrata) — ogni due ore dalle 7,54 
Î alle 19,54 3 
Rocca di Papa (a piazza Venezia) — ogni due oro 
dalle 6,34 alle 28,34 (giorni feriali), 0 20,34 (gior 
ni festivi) 
FRASCATI - GENZANO Aa 
Tarienze da Frascaii per Genzano — ogni dal. 
le 6,50 allo 20,50 ia 
Tartenze da Genzano per Frscaii — ogni ora dal: 
le 6,32 alle 21,32 
Valle Violata - Rocca di Papa — Coincidenze con 
tutti i treni delle linee Roma - Grottaferrata - Mari. 
no e Frascati -— Genzano. 


| TRAMWAY ROMA-CIVITA CASTELLANA 


af ppitaferrat) — ogni due ore dalle 


Roma 

Prima Porta 
Scrifano 

€ Inuovo 

Morlu po Leprignano 
Rignano 

Sant. Oreste 

( 


alle 17. € 
CATACOMBE EBRAICHE v. Appia Antica 37, dallo Tal tra 


monto 
INGRESSO 25 CENTESIMI 


MUSEO TASSIANO, Salita di Sant'Onofrio, dalle 9 alle 1, 


Neurobiogeno 


del cav. U. ROSATI - Ascoli Piceno È 


COMPLETO RICOSTITUENTE 


Prescritto dagli illu- 
dB > Vill amorgo Ia 
riani - Bianchini, eee. fr 
Bologna, 9 maggio 190%. 
s--Il Nourobiog Rosati. riesce utile nel. 
Pesaurimento nervose, oligoomia, debolez:3 


digestiva, 
Prof, PIETRO ALBERTONI 
Senatore del Regno 
Deposito è vendita presso: 
A MANZONI e 0. - H. ROBERTS, (j 
Vendesi; in Bottiglioda L 4 - 225. 1,25, 


Malattie nervose 


Malattie del ricambio 


.. Istituto Kinesiterapico 
Via Plinio N. 1 - ROMA 


Schiarimenti gratia: 


Rignano 
| Morlupo Leprignano 
| Castelnuovo 


Prima Porta 
Roma 


Ferrovie Secondarie Romane 
MARINO-ALBANO — Partenze da Roma ore 
6.20 — 820 — 9.35 12.20 — 14.10 16.55 — 18.45, 
ALBANO-NETTUNO — Partenze per Roma ore: 
7.20 — 85 10.2 — 13,54 — 17.24 — 19.45 — 21.15 Fest 
ANZIO-NETTUNO — Partenze da Roma ore 
6.50 — 10.10 — 17.30. 
| , NETTUNO-ANZIO — Partenze per Roma ore: 
6.38 — 12.23 — 18.13. 
RONCIGLIONE_VITERBO — Partenze da Roma 
(Trastevere) ore: È 
6.25 — 9.55 — 15,9 — 18.5, 
VITERBO-RONCIGLIONE — Arrivi a Roma 
(Trastevere) ore: 
9.8 — 13.30 — 18.44 — 21.50. 


TRAMWAY ROMA-TIVOLI 


11.30 15.— 
12.38 15.47 
13,1 16.3 
13.18 16.19 


18.20 

19.8 

19.28 

19.40 
Festivo 

dl 11.30 16.48 17.38 20.05 
7. Mini 46 17.1 17.51 %0. 
Roma 


Vi 

Paga 17.13 18.10 20.40 

"°° Biabilimento del «Popolo Romana 
Corta delle Cartiere Meridionali, — 


ell’associazione 
go. Lian < Con LA BTA 


ISERZIONI: 


QUORI PROTTO 


g65> ASCENSORI FALCONI 


| G. FALCONI Novara — 
Il 


Rappresentante esclusivo per Roma ing. 
G; i indiscutib li di economia e fu: 
A DIFFERENTI FORZE E A PROPORZIONALE CONSUMO D 


- Stabilimento FAUSER & C, 
Cario Mioleschott, 


ron 


la 


Via Volturno 58 


nzio; mento su qualsiasi al Siste, 
ACQUA — BREVETTI IN ITALIA Eb aroma 


ALL'ESTERO 


FERROVIE)$ 2.0 STATO 


DIREZIONE GENERALE — Servi: 


zio Centrale II — Esercizio 1912 - 1913, 


PRODOTTI APPROSSIMATIVI DEL TRAFFICO, 


e loro confronto coi prodotti accertati nell’eser 


cizio precedente, depurati dalle imposte erari; 


10° Decade — dal 1. al 10 Ottobre 1912, 


RETE 
Approssimativi 
esero. corr. 


Definitivi. 
esere. prec. 


* STRETTO DI MESSINA, — 
Differenze. Approssimativi Definitive dg, 
eserc. COFT. esere. prec. gir 


Chil. in eser. 


13.683 (2) 
Media 


13.644 


13.428 (2) 
13.434 


+ 255 @) 
+ 210 


Viaggiatori 6.378.141.01 
Bagagli e cani 280.290,07 
Merci G P. V. 2 2.060.123.43 
Merci P. V.  & 8.170.641.14 


6.968.986 


580.844,99 


TOTALE 18.436.470.— 16.889.195.65 + 
PRODOTTI COMPLESSI VI DAL 1° 
326.631.— 58.951.514.29 + 
TTT .43 2.574.474.26 + 

393.494.788 + 
73.267.648.— ‘70.403.952.50 + 


Viaggiatori 
Bagagli e c 
Merci G.P.V. 16. 
Merci P. V. 


1.547.274.35 17.300.— 16.750. 

° LUGLIO AL 10 OTTOBRE 1912, 

2.375.116.71 57.523. 
202.957.74 2.252 
649.707,22 22.363,52 

2.863.695.50 65.209, 


TOTALE 153.414.913.— 147.323.435.83 - 6.091.477.17 


153.800.— 147.448.93 4 6.51g 


PRODOTTO CHILOMETRICO DELLA RETE, 


Approssimativi Def 
esero. corr. 

1.347.40 

1.244.138 


della decade 


riassuntivo 10.9 


dimitivi 


Differenze 


esere. preced. 
1.257.76 


+ 89.64 


166.46 +277.67 


(0) Esclusi: la linea. Cerignola Stazione — Città, ed i tronchi Confine Francese - Modane e Desenzano - Dese 


| zano Lago. 


e__—__——r =——————— 


MANIFATTURA 
Zauza Mario 


TORINO — via Arsenale, 40 — TORINO 


INSEGNE 


ARTISTICHE E COMUNI 


in ferro verniciato a fuoco 
specialità su vetro e cristallo 
Freventivi e disegni gratis a richiesto 
Prezzi di assoluta concorrenza; 
dress consi 


{ DEBOLEZZA NEURASTENIA scita 


5 imolano 
i a burlare il pubblico! La cura più efficace 
ed insuperabile è costituita, da Rigeneratore con i 
Granuli di Stricnina precisi. Questa cura ha dato 
sempre il suo risultato, perchè rinvigorisce l’intero 
organismo ridonando la salute. 1 sublime. La cura 
completa di (2 mesi) costa L. 18 estero L. 20 antici- 
pate, ali’unica fabbrica Lomberdi e Contardi — Na- 
poli — Via Roma 345 — Per l’effetto immediato vi 
è l'Acanthea virili: innocua. Costa L. 10 anticipate. 


ISTITUTO ITALIANO 


DI CREDITO FONDIARIO 


£OCIETA ANONIMA - SEDE IN ROMA 
Capitalte Statutario L. 190 milioni * 
Emesso e versato L. 40 milioni 


cli spsevi 


L'istituto italiano di credito fondiario fa mutui al 
4 per cento ammortizzabili da 10 a 50 anni. I mutui 
pessono esser fatti, a scelta del mutuatario in contanti 
o în cartelle. 

I mutui si estinguono mediante annualità di importo 
costante per tutta la durata del contratto : esse com- 
prendono, l'interesse, le tasse di ricchezza mobile e 
i diritti erariali, la provvigione, come pure la quotadi 
ammortamento del capitale e sono stabilite in L. 5,74 
perogni 100 liredel capitale mutuato e perla durata di 
50 anni, peri mutui in cartelle, ed in L. 5,88 per ogni 
100 lire, di capitale mutuato e per la durata di 50 anni 
peri mutui in continuato superiori alle L. 10,000 

Per i mutui fino a L. 10.000 le annualità suddette 
sono rispettivamente di L. 5,69 e in L.5,83. 


Il mutuo deve essere garantito da prima ipoteca di | 


sopra immobili, di cui il richiedente possa comprovare 
la piena proprietà e disponibilità e che abbiano un va- 
lore almeno doppio della somma richiesta e diano un 
reddito certo e durevole per tutto il tempo del mutuo. 

Il mutuatario ha il diritto di liberarsi in parte o 
totalmente del suo debito per anticipazione, pagando 
all’Erario od all’Istituto di compensi dovutia normadiî 
legge e del contratto. 

All'atto della domanda i richiedenti versano : 

L. 5 peri mutui sino a L. 20.000; 

L. 10 per le domande di somma superiore. 

Per la presentazione delle domande e ulteriori 
Schiarimenti sulla richiesta e concessione dei mutui 
rivolgersi atia Direzione Generale dell'Istituto in Roma 
ovvero presso tutte le Sedi e Succursali della Banca 
d’Italia, che funzionano da Agenzie dell'Istituto stes. 
so e ne hanno esclusivamente la rappresentanza, 

Alla sede dell'Istituto e presso le sue Agenzio so- 
Pra dette si trovano in vendita lo Cartelle fondiarie 
esieffettua ilrimborso di quelle sorteggiate e il paga- 
mento delle cedole, 

TT 


AVVISI ECONOMICI 


h° CATEGORIA 
85 parole, L 1 -.In più di #5, Vent. 5 cad, 
(CERCASI APPARTAMENTO VUOTO di quattro 
lo cinque stanze nelle vicinanze di piazza del Po. 
polo. o Lungo Tevere Mellini, o nella periferia di 
Via Rasella, via Mercede, Inviare offerto all'Anim. 
del «Popolo Romano» 1240 | 


ercoer—e==== ti 
D’ AFFITTARSI 


FFITTASI o iù iglia, 
A billata, eplrndita Fato circa e 
ia Aurora 3, scala B, interno 1% 
II° CATEG®RIA 
parole, Cent 75 - In più di 25, Ceni, 5 caù, 
___= N 
III° CATEGORIA 


25 parole Cent. 50 - In più di 25, Cont. 5 cad, 


pistinta IGNORINA che conoscel'inglese e be 
- nissimoil francese, da lezioni di canto, e lezioni di 
Fingua italiana francese, in casa propria e a domici. 
lio. Rivolgersi in via Aurora 48Scala Brinterno 12 


Uomo QUARANTA 


ATTILOGRAFIA. Esercizio sulle mi 
chine, un’ora e mezzo tutti giorni, lre 
i. Stenografia col 4 noveni 
ina Pitman. Piazza S.S 


scrittrio: 
tante contabilità. Serivere Marcosci Femanda Via 
Nomentana iù 


PROVETTO GIARDINIERE che conoso» iiagua 
franoese «d inglese cerca collocarsi în soria 8 
gienda orticola pubblica o privsti RiVolgere ol 
ferte Silvio Riccioni, Via Merulans N. 13). 1233 
SIGNORINA con diploma superiore italiano, die 
loma francese, lungo soggiorno all'estero è di. 
Sposta dare lezioni italiano, francese a signore signori» 
ne bambini anche straniere - Ottime referenze 
vero JM. n 
EX SOTTUFFICIALE di anni 25 atta 
Addetto ad una azienda daziaria e di esattorà 
nella provincia fornito da migliori documenti e ob 
può dare in Roma le migliori garanzie sotto ogni 
Fregio tun posto, anche di fiducia nella e» 
onestissime eondizioni Rivolgetsi & & 
erm o posta9L1 Rircia 
D! CANTO, PIANOFORTE, MANDOLINO di 
”, lezioni al laboratorio dei ciecbi Via Araoceli 5 
Bianca Colombi, allieva della celebre artista A. Tibe 
rini. Peril canto Lì 1a lezione, per il mandolino Dj 
mensili, peril piano forte LL 8 mensili a du» leso 
persettimana. È Is 
 priiompazioe SERIO cinquantenne, ottimi requidi 
come contabile amministratore e esattore, potende 
disporre varie cre libere serali, (dalle 6 in poi) cerca mo 
pesta occupazione. Perschiarimentied ofierte rivab 
gersi a’ Amministrazione del Popolo Romano 


D’'AFFITTARSI __, 
— D'AFFITTARSI _ 


|A DEI GRECI 36, scala difronte, travia dd 
Babuinoeil corso, affittasi presso buona amiglia 
camera mobiliata a mitissimo prezzo. 


Den 


(CAMERA, spaziosa signorile arredata, ingresso31 
la scala, affittasiin questo mese peril Hora 
Campo Carleo N. 25, piano primo (Foro Traianoll9 


(CAMERA: MATRIMONIALE, mobilita volenda 
Uso cucina, affittasi Via Cimarra 87, primo 

Và pEL RABUINO 144. Camere presso ci 
ta famiglia. Rivolgersiivi a 

Camera MOBILIATA. © stanzetta per tollel! 


‘con ingresso libero, impianto elettrico, sio 


via di Pietra n° 87. piano primo. Rivolgersi ivi. 


Per gli Avvisi economici 
igersi all'Amministrazione 


Consiglio Dr 
rale a Creta 
opportuna di 
il earattere d 
Non si tratt 
di annession 


Il Min. de 
sizione fina 
delle finanze 
zione accus 
tamente tint 
glio i nuovi « 

italiani] 


agitazioni « 
— Il venti 
mento ung 
voca le Dele: 
pest © per Jl 
Si temono i < 
— Essendi 
zione in Cr 
tra il Bano ( 
mina di un ( 
persona del ci 


barone Erfia 

vatore del 
In una di 

rincaro della 


per rimanere 
dall'estero 
però un’ aspra 
Sti nel paese. 
La Baviera 


